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Scenari Nel 2022 saranno investiti oltre 136 milioni di euro. Il direttore scientifico Caligaris Cappio spiega come

I FRUTTI DELLA RICERCA
AIRC AUMENTA I FOA-DI PER I PROGETTI
«LA PANDEMIA NON FERMAI DONATORI»

di Sara Bettoni

I circolo virtuoso che
sostiene la ricerca con-
tro il tumore non si è in-
terrotto con l'emergen-
za Covid. «I donatori ci.
hanno dato fiducia e

noi abbiamo mantenuto le
promesse, permettendo agli
scienziati di proseguire il la-
voro» sintetizza Federico Cali-
garis Cappio, direttore scien-
tifico di Airc. Non sono am-
messe tregue, visti i 377 mila
nuovi casi di cancro diagno-
sticati nell'ultimo anno, oltre
mille al giorno. L,a missione
continua nel 2022. Grazie ai
fondi raccolti nei mesi scorsi
la Fondazione investirà 136
milioni di euro in borse di
studio e progetti di ampio re-
spiro, dieci milioni in più ri-
spetto al 2021. «L'epidemia
non ha fermato la scienza —
sottolinea Caligaris —, anche
se dobbiamo ammettere che è
stato più difficile portare
avanti i trial clinici. L'emer-
genza Covid ha complicato gli
aspetti organizzativi».

Agli uffici di Airc sono arri-
vate circa mille nuove richie-
ste di finanziamento, che si
sommano alle 650/700 do-

mande di rinnovo per i grant,
normalmente di durata quin-
quennale. Le proposte sono
state attentamente vagliate e
valutate dal comitato scienti-
fico. Il risultato? I contributi
alimenteranno in tot:ale 856
tra progetti e borse di studio.
Si va dagli approfondimenti
di ricercatori affermati (nella
categoria Investigator grant)
fino a quelli promossi da gio-
vani scienziati che intendono
conquistare autonomia (My
first Aire grant) o che voglio-
no rientrare dall'estero (Start
up grant). L'attenzione alle
nuove generazioni emerge da
altro dato. Tra i 5 mila ricerca-
tori sostenuti da. Aire, il 55 per
cento ha meno di 40 anni. Ga-
rantito poi il supporto a Ifom,
centro d'eccellenza nel campo
dell'oncologia molecolare.

«Il comitato tecnico scien-
tifico è composto da studiosi
italiani e si avvale anche di un
pannello di scienziati stranie-
ri spiega Caligaris —. Ogni
progetto viene esaminato da
almeno tre revisori. In caso di
bandi specifici sí creano co-
mitati ristretti di esperti stra-
nieri».11 punteggio tiene con-
to del valore scientifico della
proposta e del curriculum del
ricercatore. Si considera inol-
tre se l'idea sia innovativa, fat-
tibile e rilevante per la lotta al

I criteri e la squadra
«Ogni proposta di
sostegno ha tre diversi
revisori. Che ricchezza
i ventimila volontari»

cancro. Sulla base di questi
elementi si assegna un pun-
teggio e si stila una classifica: i
fondi vengono assegnati agli
studi al vertice della lista.

Dalla semina al raccolto. In
oltre 5o anni di storia Aire ha
già potuto vedere alcuni frut-
ti. Il direttore scientifico cal-
cola: «Finora è stato devoluto
alla lotta al cancro un miliar-
do e mezzo di euro. Quando la
Fondazione ha iniziato a
muovere i primi passi, nel
1965, la ricerca in quest'ambi-
to era ancora rudimentale.
Oggi ha raggiunto un ottimo
livello. Lo si vede dalla qualità
delle cure che gli italiani pos-
sono ricevere». Si stima che
oggi 3,6 milioni di cittadini
abbiano superato una diagno-
si di tumore, il 36 per cento in
più rispetto a dieci anni fa.
«Abbiamo una diagnostica
innovativa, nuove armi come
l'immunoterapia o le terapie a
bersaglio molecolare — ag-
giunge ancora Caligaris —.
L'anno scorso sono uscite
pubblicazioni dedicate alle te-
rapie biologiche, ovvero sen-
za chemioterapia, per com-
battere alcune leucemie».
Le tante battaglie vinte,

purtroppo, non portano auto-
maticamente alla vittoria del-
la guerra. «Esistono oltre 200
tipi di neoplasie. Questa è una

Eventi
Orizzonti

delle difficoltà. E fondamen-
tale poi una diagnosi tempe-
stiva». Motivo per cui preoc-
cupano le ricadute degli scre-
ening ritardati a causa della
pandemia. Altre sfide aperte
sono quelle contro i tumori
rari e al cervello, ambiti in cui
«le nostre conoscenze sono
ancora troppo limitate» am-
mette Caligaris,
Perché l'albero della ricerca

continui a dare frutti, Aire rin-
nova il patto di collaborazione
con i donatori. E lo fa, non a
caso, con le arance. ll prossi-
mo 29 gennaio nelle piazze
italiane saranno distribuite
reticelle da 2,5 chili. Saranno
disponibili anche vasetti di
marmellata o di miele. Sotto-
linea il direttore scientifico:
«L'arancia è un frutto buono,
ricco di vitamine e che ricorda
l'importanza di una dieta
equilibrata per la prevenzio-
ne, da associare all'esercizio
fisico. Inoltre ci piace il rap-
porto diretto con la gente:
Aire non sta in una torre
d'avorio». I 20 mila volontari
della Fondazione sono le fon-
damenta della campagna di
raccolta fondi. «Una straordi-
naria ricchezza. Ci aiutano a
diffondere il messaggio chia-
ve: la ricerca è il passaporto
per il. futuro».
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La guida
Le Arance della Salute
sabato 29 nelle piazze
Un sostegno con 10 €

Sabato 29 gennaio tornano nelle piazze le Arance
della Salute, primo appuntamento dell'anno di
raccolta fondi di Fondazione AIRC. Ventimila
volontari distribuiscono reticelle da 2,5 kg di
arance rosse coltivate in Italia al prezzo di 10 euro
(l'elenco delle piazze è disponibile su airc.it). Sono
disponibili anche la marmellata d'arancia in
vasetto da 240 gr (6 euro) e il miele millefiori in
vasetto da 500 gr (7 euro). Insieme ai prodotti .
viene offerta una speciale guida con sane e

gustose ricette a base d'arancia, firmate da Chef in
Camicia, GNAMBOX e Singerfood, e un
approfondimento sulla dieta vegetariana. Nel
corso di questa settimana, 700 scuole aderiscono
all'iniziativa «Cancro io ti boccio»: studenti e
insegnanti diventano volontari per un giorno,
contribuendo alla raccolta fondi. Nata nel 1965,
Fondazione Airc conta su 4 milioni e mezzo di
sostenitori e 20 mila volontari. Partner
istituzionale per tutte le iniziative è Banco Bpm.

136
i milioni di euro
di contributi
che l'Airc ha
deliberato
per il 2022

856
i progetti di
ricerca e di
formazione che
riguardano 5
mila ricercatori

55%

dei ricercatori
sostenuti ha
meno di 40
anni, il 62%
sono donne

115
i progetti di My
First Airc Grant
per giovani alla
prima ricerca
indipendente

In prima linea
Federico
Caligaris
Cappio,
direttore
scientifico
di Fondazione
Airc.
«Sosteniamo 5
mila ricercatori»
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78/81RZA ossierSCELGO DI STARE BENE
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IL SEMIDIGIUNO
rende più lucidi: è vero?
Provoca uno stato di shock benefico

che spinge il cervello a creare

nuove connessioni tra le sue cellule,

potenziando la concentrazione

78

D
igiunare anche solo per poco tempo,

ma di frequente, migliora le capacità

cognitive e riduce il rischio di malat-

tie cerebrali. È quanto ha dimostrato

una ricerca del National Institute on

Aging di Baltimora (Usa). Secondo i ricercatori,

il cervello trae beneficio dall'essere

sottoposto a una restrizio-

ne calorica breve e
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• álá Con  questa pratica
diminuisce

l'accumulo di radicali
ossidativi all'interno

delle cellule e migliorano
le funzionalità cerebrali.

TI LIBERA DELLE FALSE IDENTITÀ
CHE TI RENDONO INFELICE
Quando digiuniamo, proprio come il

serpente si libera della sua pelle, il mondo

interno libera la psiche da quegli elementi

che abbiamo assorbito dall'esterno, che si

depositano dentro di noi e che costituiscono

un'identità statica e fissa che circoscrive e

costringe la nostra vita psichica e che blocca

la nostra evoluzione. Sono le abitudini, le

relazioni tossiche, i principi morali, i modelli

di perfezione, le nostre opinioni, i giudizi, i

pregiudizi, le autocritiche, il modo che abbiamo

di vedere noi stessi e la nostra vita, le nostre

teorie, le nostre opinioni, le nostre certezze.

In realtà il nostro mondo interno è fatto per
trasformarsi continuamente e, proprio come il

serpente deve liberarsi della pelle per crescere,
cosi dobbiamo liberarci delle identificazioni

esterne per poter evolvere, per finalmente

percorrere il nostro destino.

intermittente. La sovralimentazione, sostengono

i ricercatori, può ostacolare l'attività dell'ipota-

lamo, che svolge un ruolo fondamentale per il

controllo del bilancio energetico del nostro orga-

nismo. Il digiuno è una sfida per il cervello, che

risponde al cambiamento imitando quello che si

verifica durante l'esercizio fisico nei muscoli. In

particolare, la restrizione calorica sembra aumen-

tare la produzione di una proteina chiamata "Fat-

tore neurotrofico derivato dal cervello" (BDNF),

responsabile della crescita e della divisione dei

mitocondri, le centrali energetiche delle cellule.

Questo meccanismo stimola anche la formazio-

ne di nuove cellule nervose dalle cellule staminali

presenti nell'ippocampo. Tutto questo promuove

la crescita di neuroni e moltiplica le sinapsi. Così

il cervello si "tonifica", proprio come un muscolo,

e la maggiore efficienza si traduce in migliori ca-

pacità cognitive.

Incrementa la memoria
Mark Mattson. direttore del Laboratory of Neu-

rosciences presso il National Institute on Aging,

in una conferenza tenutasi alla Johns Hopkins

University, ha spiegato che un periodo di digiuno

provoca uno stato di shock benefico che spinge

l cervello a creare nuove connessioni tra le cel-

lule cerebrali, potenziando lucidità, attenzione e

memoria. Il digiuno infatti diminuisce l'accumulo
di radicali ossidativi nelle cellule, aumentando la

resistenza allo stress, riducendo quindi il danno

ossidativo di proteine cellulari, lipidi e acidi nu-

cleici, associati a un peggioramento delle funzio-

nalità cerebrali.

Coinvolge la parte più antica
dell'encefalo
I cambiamenti apportati dal digiuno agiscono sul

cervello antico, la parte più remota e inconscia del

nostro encefalo, che comprende strutture chia-

mate a coordinare le funzioni fisiologiche, come

il battito cardiaco, la digestione, la respirazione.

È qui, e precisamente nell'ipotalamo, che vengo-

no "gestiti" i bisogni organici, primo fra tutti quel-

lo della fame. Questa parte antica, nota anche

come sistema limbico, è coinvolta nei processi di

elaborazione delle emozioni e di memorizzazione.

® Dossier
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COME METTERLO IN PRATICA

616È  stato dimostrato
che il digiuno

stimola la produzione
di neuroni. Avrebbe

quindi un ruolo
protettivo per il cervello
e il tessuto nervoso.,

<Ÿ

Esistono diverse forme di digiuno e di semidi-

giuno che vanno da alcune ore al giorno fino ad
alcuni giorni. II digiuno di 24 ore è forse la forma

più frequente di astensione dal cibo, adottata da
secoli. Non richiede eccessivi sacrifici ed è facile
da portare a termine.
Ventiquattro ore di digiuno puliscono la mente,
permettono di cogliere gli aspetti della situazione
da un differente punto di vista e di contattare le ri-

sorse interiori. Per questo è utile accompagnarlo
anche con il silenzio.

Quando riprenderai a mangiare, ti sentirai una

persona nuova, con una coscienza rigenerata.

Anche se solo per una giornata, digiunare per-

mette di raggiungere uno spazio personale che
allontana dai turbamenti esterni.

Fanne un appuntamento fisso
L'organismo è preparato ad affrontare periodi di

digiuno. Puoi praticarlo anche una volta al mese
oppure quando avverti l'esigenza di depurarti. É

un modo naturale per stabilire un appuntamen-

to fisso con la tua interiorità e il tuo benessere.

Scegliere questa formula aiuta anche a prevenire

e contrastare il sovrappeso, il diabete di tipo 2, i
disturbi cardiovascolari e le malattie favorite dagli

stati infiammatori cronici.

I digiuni brevi sono efficaci per curare le intossi-

cazioni e per ridurre i sintomi tipici di influenze,
raffreddori e infezioni.

~..

GLI STUDI SULLA LONGEVITÀ DI VALTER
Gli effetti benefici della dieta del semi-digiuno sono

stati studiati da numerosi scienziati nel mondo e in

particolare dal professore Valter Longo, direttore

dell'Istituto di Longevità della University of Southern

California e responsabile del programma di ricerca
"Oncologia & Longevità" all'IFOM. Se a un topo
di laboratorio si riduce l'introito calorico del 30-

40%, l'animale vive fino al 50% in più: è come se

®Dossier
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COSÌ ENTRI IN CONTATTO
CON LA TUA ESSENZA

Alcuni segnali, che possiamo riscontrare durante

i digiuni, ci suggeriscono che siamo sulla strada

giusta: sogni lucidi, diversi dal solito. interessi diversi,

la voglia di fare cose nuove, il fatto di diventare

pii, creativi e di allontanare spontaneamente le

persone che prima tolleravamo malvolentieri.

Le situazioni che ci disturbavano e ci opprimevano ci

sembrano tanto lontane da non poterci più turbare. Cambia

anche l'umore: proviamo attacchi di felicità immotivata,

soprattutto quando ci troviamo da soli. Significa che

stiamo finalmente provando la gioia delle radici: si, perché

il digiuno ci porta a contatto con l'essenza.

Il segreto è una buona
idratazione
Rinunciare al cibo per 24 ore non

così difficile come può sembra-

re e i vantaggi che si ottengono

sono importanti e, soprattutto,

immediati. La cosa importan-

te è procedere con la giusta

preparazione, individuando la

giornata migliore per astener-

si dal cibo e ricordando che

non assumere alimenti solidi è

più facile se si beve una buo-

na quantità di liquidi, scegliendo

quelli giusti. L'acqua, quindi, è im-

portante e bisogna berne almeno due

litri nell'arco della giornata. Puoi alternarla a

è

LONGO
la nostra esistenza si allungasse a 140-150 anni. li

fatto straordinario è che le cavie sono più sane e

hanno una riduzione di tutte le patologie. I risultati

emergono dal terzo giorno di digiuno. Secondo il

professor Longo il digiuno necessario a rigenerare

l'organismo deve durare quattro giorni, durante i quali

il corpo provvede a eliminare ciò che non serve e a

rimpiazzare ciò che è necessario.

 „godi”

tisane allo zenzero o caffè d'orzo. Nella giorna-

ta precedente, prepara il corpo all'imminente

astinenza dal cibo mangiando porzioni

contenute e alimenti leggeri, ma ric-

chi di nutrienti, minerali e vitamine

(come i vegetali freschi). Idrata-

ti adeguatamente. Bevi molto

anche nel corso delle 24 ore

di digiuno: se ti senti debo-

le, mangia un frutto, un po' di

miele o bevi un centrifugato

di verdure.

Potenzia la plasticità
cerebrale

Una moderata riduzione dell'apporto

calorico giornaliero, oltre ad allungare la vita,

serve a ringiovanire il cervello, aumentando la

plasticità cerebrale, cioè la capacità di adattarsi a

nuovi compiti e nuove esigenze. Lo ha dimostrato

una ricerca su cavie di laboratorio svolta dai ri-

cercatori dell'Istituto di neuroscienze del CNR di

Pisa e pubblicato su "Nature Communications".

Promuove la salute neuronale
Il digiuno intermittente aumenta la produzione di

una proteina che attiva le cellule staminali del cer-

vello per creare nuovi neuroni, e scatena altre so-

stanze che promuovono la salute neuronale. Inol-

tre protegge le cellule cerebrali dai cambiamenti

associati al morbo di Alzheimer e di Parkinson.■

~

p
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Tornano le Arance
della salute

"Usatele in cucina"

di Tiziana De Giorgio
e a pagna 9

Torna la raccolta di fondi di Airc
con le arance della salute. Per so-
stenere la ricerca sul cancro oggi
l'iniziativa in 19 piazze milanesi,
più di 170 in Lombardia. I consigli
dello chef Andrea Berton, testimo-
nial Airc, per un'alimentazione sa-
na e per usare il frutto anche in cu-
cina,

L'INIZIATIVA

Chef Berton cucina
le Arance della salute
"Provatele al forno"

di Tiziana De Giorgio

Gli agrumi rossi di Airc tornano in 19 piazze milanesi
Le ricette stellate che aiutano la prevenzione dei tumori

Torna la raccolta di fondi di Airc
con le Arance della salute. Per so-
stenere la ricerca sul cancro e sen-
sibilizzare sulla prevenzione, oggi
sono 19 le piazze milanesi, più di
170 in tutta la Lombardia, dove ver-
ranno distribuite reticelle da due
chili e mezzo di arance rosse a fron-
te di una donazione di 10 euro. Ser-
vono a ricordare come la lotta ai tu-
mori parta da gesti semplici, ovve-
ro dalla nostra alimentazione e da
abitudini di vita salutari.
Questo frutto è noto per i suoi ec-

cezionali poteri antiossidanti e
per avere i140 per cento in più di
vitamina C rispetto agli altri agru-
mi. «Non sono un dietologo, ma an-
che io che lo faccio di mestiere de-
vo fare in modo che le persone che
mangiano da me stiano bene». A
parlare è lo chef stellato Andrea
Berton, uno dei testimonial di
Airc, che suggerisce più ricette
per arricchire la propria dieta di
questo simbolo della battaglia con-
tro il cancro: «Si possono mangia-
re cotte in forno, come pietanza
cotta nel sale: si toglie la parte su-

L'associazione che
finanzia la ricerca
punta a raccogliere
a Milano una somma

di 40 mila euro

periore della buccia e si mangia
tutto quello che sta all'interno». Il
succo può essere usato per marina-
re: «Questo è il periodo migliore
dell'anno per le capesante, possia-
mo metterle a marinare per un'ora
senza guscio, per poi cuocerle velo-
cemente al vapore e grattuggiarci
sopra la buccia dell'arancia stes-
sa». Una dieta ricca di cereali inte-
grali, verdura, frutta, legumi con-
tribuisce a ridurre il rischio di svi-
luppare diversi tipi di cancro, sot-
tolinea la fondazione. «Io uso la fa-
giolina del Trasimeno per esem-
pio, un legume umbro molto buo-
no che ha un sentore nocciolato. E
abbinata al succo di arancia si pre-
sta benissimo».
Ma una alimentazione sana, si

sa, è importante averla fin da bam-
bini. «Le mense scolastiche do-
vrebbero trasmettere l'importan-
za di mangiare certi prodotti, pun-
tando su cose semplici e non im-
proponibili». Come una crema di
ceci frullati solo con olio, spiega lo
chef. «Anche in questo caso, con
un po' di buccia di arancia sopra di-
venta un primo piatto meraviglio-
so, per chi volesse sperimentare a
casa, basta provare per credere».

Una dieta sana vede ridotti i grassi
di origine animale come il burro.
Ma anche gli zuccheri: «Sappiamo
che i tumori ne sono fortemente di-
pendenti», sottolinea l'Airc. Limi-
tarli, quindi, significa aiutare a pre-
venirli. «Se ci sono prodotti che
hanno già gli zuccheri per natura,
perché aggiungerli?», domanda
Berton. «E allora se devo fare un
frullato di frutta, evitiamo di addol-
cirlo ulteriormente».

Sui banchetti di Airc oggi si po-
trà trovare anche miele, marmella-
te, il tutto offerto insieme a una
speciale guida con ricette a base di
arancia. Airc nella giornata di oggi
punta a raccogliere oltre 230 mila
euro solo in Lombardia, più di 40
mila a Milano. «Grazie alla fiducia
e alla generosità dei volontari — fa
sapere poi la fondazione — Airc ri-
lancia la sfida al cancro con un in-
vestimento di 136 milioni e 645 mi-
la euro nel 2022». Per la Lombar-
dia sono stati deliberati oltre 35 mi-
lioni di euro per il sostegno di 308
progetti di ricerca e 37 borse di stu-
dio, «e oltre 17 milioni di euro per
Ifom istituto Firc di Oncologia
molecolare di Milano».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Testimonial
Lo chef Andrea Berton due
stelle Michelin titolare del
ristorante che porta il suo
nome è uno dei volti
di Airc per la raccolta fondi
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Chef Berton e mina
le Arance della salute
"Provatele al form-
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Torna la raccolta di fondi di Airc con le Arance della salute. Per

sostenere la ricerca sul cancro e sensibilizzare sulla prevenzione,

oggi sono 19 le piazze milanesi, più di 170 in tutta la Lombardia,

dove verranno distribuite reticelle da due chili e mezzo di arance

rosse a fronte di una donazione di 10 euro. Servono a ricordare

come la lotta ai tumori parta da gesti semplici, ovvero dalla nostra

alimentazione e da abitudini di vita salutari.

Questo frutto è noto per i suoi eccezionali poteri antiossidanti e

per avere il 40 per cento in più di vitamina C rispetto agli altri

agrumi. "Non sono un dietologo, ma anche io che lo faccio di

mestiere devo fare in modo che le persone che mangiano da me

stiano bene". A parlare è lo chef stellato Andrea Berton, uno dei

testimonial di Airc, che suggerisce più ricette per arricchire la

propria dieta di questo simbolo della battaglia contro il cancro: "Si

possono mangiare cotte in forno, come pietanza cotta nel sale: si

toglie la parte superiore della buccia e si mangia tutto quello che

sta all'interno". Il succo può essere usato per marinare: "Questo è il

periodo migliore dell'anno per le capesante, possiamo metterle a

marinare per un'ora senza guscio, per poi cuocerle velocemente al

MilanoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO TEMPO LIBERO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Airc, chef Berton
cucina le Arance della
salute: “Provatele al
forno”
di Tiziana De Giorgio

Gli agrumi tornano in 19 piazze milanesi. Le ricette stellate che aiutano la prevenzione dei
tumori

VIDEO DEL GIORNO

Quirinale, Casellati presa dal suo
cellulare: Fico costretto a rallentare lo
spoglio

Leggi anche

Morti per tumore, continua il calo.
Airc e Statale: "Ma per le donne
pesano le sigarette"

Covid, cosa dicono gli esperti:
"Ancora un mese di restrizioni, a
Pasqua la morsa dei contagi si
allenterà"
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vapore e grattuggiarci sopra la buccia dell'arancia stessa". Una

dieta ricca di cereali integrali, verdura, frutta, legumi contribuisce

a ridurre il rischio di sviluppare diversi tipi di cancro, sottolinea la

fondazione. "Io uso la fagiolina del Trasimeno per esempio, un

legume umbro molto buono che ha un sentore nocciolato. E

abbinata al succo di arancia si presta benissimo".

Ma una alimentazione sana, si sa, è importante averla fin da

bambini. "Le mense scolastiche dovrebbero trasmettere

l'importanza di mangiare certi prodotti, puntando su cose

semplici e non improponibili". Come una crema di ceci frullati solo

con olio, spiega lo chef. "Anche in questo caso, con un po' di buccia

di arancia sopra diventa un primo piatto meraviglioso, per chi

volesse sperimentare a casa, basta provare per credere". Una

dieta sana vede ridotti i grassi di origine animale come il burro. Ma

anche gli zuccheri: "Sappiamo che i tumori ne sono fortemente

dipendenti", sottolinea l'Airc. Limitarli, quindi, significa aiutare a

prevenirli. "Se ci sono prodotti che hanno già gli zuccheri per

natura, perché aggiungerli?", domanda Berton. "E allora se devo

fare un frullato di frutta, evitiamo di addolcirlo ulteriormente".

Sui banchetti di Airc oggi si potrà trovare anche miele,

marmellate, il tutto offerto insieme a una speciale guida con

ricette a base di arancia. Airc nella giornata di oggi punta a

raccogliere oltre 230 mila euro solo in Lombardia, più di 40 mila a

Milano. "Grazie alla fiducia e alla generosità dei volontari - fa

sapere poi la fondazione - Airc rilancia la sfida al cancro con un

investimento di 136 milioni e 645 mila euro nel 2022". Per la

Lombardia sono stati deliberati oltre 35 milioni di euro per il

sostegno di 308 progetti di ricerca e 37 borse di studio, "e oltre 17

milioni di euro per Ifom - istituto Firc di Oncologia molecolare di

Milano".
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29 GENNAIO 2022  2 MINUTI DI LETTURA

Torna la raccolta di fondi di Airc con le Arance della salute. Per

sostenere la ricerca sul cancro e sensibilizzare sulla prevenzione,

oggi sono 19 le piazze milanesi, più di 170 in tutta la Lombardia,

dove verranno distribuite reticelle da due chili e mezzo di arance

rosse a fronte di una donazione di 10 euro. Servono a ricordare

come la lotta ai tumori parta da gesti semplici, ovvero dalla nostra

alimentazione e da abitudini di vita salutari.

Questo frutto è noto per i suoi eccezionali poteri antiossidanti e

per avere il 40 per cento in più di vitamina C rispetto agli altri

agrumi. "Non sono un dietologo, ma anche io che lo faccio di

mestiere devo fare in modo che le persone che mangiano da me

stiano bene". A parlare è lo chef stellato Andrea Berton, uno dei

testimonial di Airc, che suggerisce più ricette per arricchire la

propria dieta di questo simbolo della battaglia contro il cancro: "Si

possono mangiare cotte in forno, come pietanza cotta nel sale: si

toglie la parte superiore della buccia e si mangia tutto quello che

sta all'interno". Il succo può essere usato per marinare: "Questo è il

periodo migliore dell'anno per le capesante, possiamo metterle a

marinare per un'ora senza guscio, per poi cuocerle velocemente al

MilanoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO TEMPO LIBERO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Airc, chef Berton
cucina le Arance della
salute: “Provatele al
forno”
di Tiziana De Giorgio

Gli agrumi tornano in 19 piazze milanesi. Le ricette stellate che aiutano la prevenzione dei
tumori

VIDEO DEL GIORNO

Geppi Cucciari scoppia in lacrime dopo
l'intervista alla transgender salvata dal
campo di Dachau

Leggi anche

Covid, cosa dicono gli esperti:
"Ancora un mese di restrizioni, a
Pasqua la morsa dei contagi si
allenterà"

Morti per tumore, continua il calo.
Airc e Statale: "Ma per le donne
pesano le sigarette"
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vapore e grattuggiarci sopra la buccia dell'arancia stessa". Una

dieta ricca di cereali integrali, verdura, frutta, legumi contribuisce

a ridurre il rischio di sviluppare diversi tipi di cancro, sottolinea la

fondazione. "Io uso la fagiolina del Trasimeno per esempio, un

legume umbro molto buono che ha un sentore nocciolato. E

abbinata al succo di arancia si presta benissimo".

Ma una alimentazione sana, si sa, è importante averla fin da

bambini. "Le mense scolastiche dovrebbero trasmettere

l'importanza di mangiare certi prodotti, puntando su cose

semplici e non improponibili". Come una crema di ceci frullati solo

con olio, spiega lo chef. "Anche in questo caso, con un po' di buccia

di arancia sopra diventa un primo piatto meraviglioso, per chi

volesse sperimentare a casa, basta provare per credere". Una

dieta sana vede ridotti i grassi di origine animale come il burro. Ma

anche gli zuccheri: "Sappiamo che i tumori ne sono fortemente

dipendenti", sottolinea l'Airc. Limitarli, quindi, significa aiutare a

prevenirli. "Se ci sono prodotti che hanno già gli zuccheri per

natura, perché aggiungerli?", domanda Berton. "E allora se devo

fare un frullato di frutta, evitiamo di addolcirlo ulteriormente".

Sui banchetti di Airc oggi si potrà trovare anche miele,

marmellate, il tutto offerto insieme a una speciale guida con

ricette a base di arancia. Airc nella giornata di oggi punta a

raccogliere oltre 230 mila euro solo in Lombardia, più di 40 mila a

Milano. "Grazie alla fiducia e alla generosità dei volontari - fa

sapere poi la fondazione - Airc rilancia la sfida al cancro con un

investimento di 136 milioni e 645 mila euro nel 2022". Per la

Lombardia sono stati deliberati oltre 35 milioni di euro per il

sostegno di 308 progetti di ricerca e 37 borse di studio, "e oltre 17

milioni di euro per Ifom - istituto Firc di Oncologia molecolare di

Milano".
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Milano, le arance dell’Airc in piazza per finanziare la ricerca
contro il cancro
di Giovanna Maria Fagnani

Sono 4,5 milioni i donatori e 20 mila i volontari Airc: stanziati 136 milioni di
euro nel 2022 per sostenere 741 progetti di ricerca (308 in Lombardia).
Sabato 29 gennaio le arance della salute nelle piazze

Sabato 29 gennaio tornano nelle piazze le «arance della salute»: primo
appuntamento dell’anno di raccolta fondi di Fondazione Airc (gli indirizzi
sul sito arancedellasalute.it e airc.it) per sostenere la ricerca sul cancro.
Ventimila volontari distribuiscono reticelle da 2,5 kg di arance rosse
coltivate in Italia a fronte di una donazione di 10 euro. Nei gazebo anche
marmellata d’arancia in vasetto da 240 gr (6 euro) e miele millefiori in
vasetto da 500 gr (7 euro). Insieme ai prodotti viene offerta una guida con
sane e gustose ricette a base d’arancia, firmate da Chef in Camicia, Gnambox
e Singerfood, e un approfondimento sulla dieta vegetariana.

Perché le arance
Simbolo di un’alimentazione sana, le arance rosse contengono gli
antociani, pigmenti naturali dagli eccezionali poteri antiossidanti, e circa il
quaranta per cento in più di vitamina C rispetto agli altri agrumi.

Una dieta equilibrata
Una dieta ricca di cereali integrali, verdure, frutta e legumi contribuisce a
ridurre il rischio di sviluppare diversi tipi di cancro. Come raccomanda il
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World Cancer Research Fund è importante limitare i grassi di origine
animale (a eccezione del pesce) e gli zuccheri semplici.

La ricerca scientifica
Fondazione Airc rilancia la sfida al cancro con un investimento di 136,645
milioni di euro nel 2022 «per garantire continuità al lavoro degli scienziati
impegnati a trovare le migliori soluzioni per prevenire e diagnosticare
sempre più precocemente il cancro, e per curare tutti i pazienti». Sono 4,5
milioni i donatori e 20 mila i volontari: Airc è il primo polo privato di
finanziamento della ricerca indipendente sul cancro in Italia con oltre 5 mila
ricercatori impegnati in 741 progetti, 93 borse di studio, 22 programmi
speciali. Per la Lombardia sono stati deliberati 45,384 milioni di euro per il
sostegno di 308 progetti di ricerca e 37 borse di studio, e oltre 17,7 milioni
di Ifom.

Le diagnosi
In Italia nel 2021 sono stati diagnosticati circa 377 mila nuovi casi di tumore,
più di mille al giorno, e sono state stimate 181.330 morti per neoplasie.
Inoltre, nel periodo in cui gli ospedali e il sistema sanitario sono stati
maggiormente sotto pressione a causa del Covid-19, i programmi di
screening oncologico sono stati sospesi e i controlli rimandati, incidendo
negativamente sulla tempestività delle diagnosi precoci.

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Milano e della Lombardia iscriviti
gratis alla newsletter di Corriere Milano. Arriva ogni sabato nella tua casella
di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui.
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28 GENNAIO 2022  3 MINUTI DI LETTURA

Ma un cancro può morire di fame? Se l’è chiesto un gruppo di

ricercatori milanesi. Hanno trovato 101 persone con un tumore

disposte ad affrontare una dieta drastica per tagliare i viveri alle

cellule nemiche. E hanno ottenuto risultati promettenti, pubblicati

per ora su Cancer Discovery, ma che verranno portati avanti in

studi sempre più mirati. Gli scienziati fanno parte di Istituto

Tumori, Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e università di

Milano e godono dell’appoggio decisivo dell’Airc, Associazione

italiana per la ricerca sul cancro.

Per sottolineare il fatto che mangiare bene aiuta a vincere il

cancro (un terzo dei tumori può essere evitato con uno stile di vita

sano), Airc sabato 29 gennaio offrirà le Arance della Salute a chi

vorrà contribuire alla ricerca contro i tumori. I dieci euro in

cambio di una rete di agrumi (o un vasetto di miele o marmellata)

Newsletter

Cronaca CERCA

di Laura Pertici
ASCOLTA

 PODCAST

La giornata: voti e veti

Sabato Giornata delle
Arance. Per
 nanziare l'Airc e i
suoi progetti per
vincere il cancro
di Elena Dusi

Fra le iniziative finanziate dalla Fondazione c'è il progetto Breakfast: una dieta che potrebbe
migliorare l'efficacia della terapia in sperimentazione all'Istituto Tumori e all'Ifom.
L'epidemiologo La Vecchia prevede quest'anno un calo della mortalità dei dieci tumori
principali, a eccezione del pancreas

Leggi anche

Scovare un tumore con un esame
del sangue: al via in Gran Bretagna
la più grande sperimentazione del
mondo

Chirurgia, primo intervento
eseguito interamente da un robot

Paolo Veronesi: perché il tumore al
seno non ci fa (quasi) più paura
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e un libretto di ricette con le arance serviranno a finanziare

ricerche come lo studio Breakfast, dedicato alla dieta affama-

cancro che può aumentare le chance di guarigione. Breakfast è

uno dei 741 progetti di ricerca finanziati in un anno da Airc con 136

milioni di euro, per il coinvolgimento di 5mila scienziati.

“Fondazione Airc si conferma il motore della ricerca sul cancro in

Italia” spiega l’Associazione alla vigilia della raccolta fondi.

L’idea dei ricercatori milanesi parte dal fatto che i tumori sono

molto golosi di zuccheri. Sono assetati di energia: ne hanno

bisogno per proliferare. “E a differenza delle cellule sane riescono

a utilizzare anche gli zuccheri liberi nei tessuti, per nutrirsi in

modo più efficiente” spiega Filippo de Braud, direttore del

dipartimento di oncologia all’Istituto Tumori e professore di

oncologia all’università di Milano.

Tagliare il rifornimento di glucosio è la prima strategia del

progetto Breakfast, che in questo momento sta arruolando nuove

volontarie a Milano. “Abbiamo deciso di concentrarci sul tumore

del seno, in particolare su una forma aggressiva detta triplo

negativo per avere risultati uniformi” spiega Claudio Vernieri,

oncologo medico all’Istituto Tumori e direttore del programma su

metabolismo e cancro all’Ifom. “Ma ovviamente la prossima tappa

sarà scoprire se il meccanismo funziona per altre forme di cancro”.

Ma l’ipotesi di de Braud, Vernieri e la loro équipe non si ferma solo

al ruolo dello zucchero. E anche la loro dieta è cosa assai diversa

dal sacrificarsi e bere un caffè amaro. “Abbiamo ripreso 30 anni di

studi sulla restrizione calorica e li abbiamo applicati alla ricerca

sui tumori” sintetizza de Braud. La restrizione calorica è una

pratica che studia gli effetti del digiuno sugli organismi. “E’ nata

per scoprire alcuni meccanismi legati alla longevità. Noi l’abbiamo

usata per capire se può potenziare l’effetto delle cure

antitumorali”.

Alle donne arruolate in Breakfast viene chiesto in pratica di

digiunare per cinque giorni. Il primo giorno sono concesse 600

calorie, l’equivalente di 6 mele. I quattro giorni successivi si

scende ancora: 300 calorie, più o meno mezzo etto di mandorle. Il

ciclo di restrizione calorica viene ripetuto una volta al mese. “Nei

giorni successivi l’alimentazione è libera, purché sia sana. Il peso

perso viene recuperato nel giro di pochi giorni” spiega de Braud,

che ci tiene a precisare: “Non è una dieta. E’ un trattamento

medico, immaginiamolo come un farmaco. Le nostre pazienti sono

seguite 24 ore su 24. Possono chiamare in qualsiasi momento se

hanno dubbi o problemi di salute”. Vietato insomma il fai da te.

“Altri studi all’estero avevano mostrato in precedenza grossi

GIORNALIERA

Buongiorno Rep:
Tutte le mattine prima del caffè la

newsletter del direttore Maurizio Molinari e

nel weekend la selezione dei contenuti più

interessanti della settimana
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problemi di aderenza da parte dei pazienti”.

Non così Breakfast, che si è rivelato tollerabile. “Sono io stesso un

gourmand e alle pazienti suggeriamo ricette per aumentare

l’appetibilità dei pochi cibi concessi” spiega de Braud. “Prima di

prescriverla alle pazienti, l’ho provata io stesso” racconta Vernieri.

Anche l’oncologo Umberto Veronesi aveva l’abitudine di digiunare

un giorno a settimana. “Ma quello richiesto alle nostre volontarie è

un regime molto duro, non c’è dubbio. E’ sostenuto però da una

motivazione altrettanto forte, quella di contribuire a sconfiggere il

proprio cancro. Un malato ha la sensazione di lottare in modo

attivo contro la sua malattia. E rispetto alle sofferenze delle

terapie, anche un digiuno severo diventa accettabile”.

Non mangiare, è ovvio, non basta a sconfiggere il tumore. “Il

digiuno si affianca alle normali terapie” spiega ancora Vernieri.

Nella seconda fase dello studio che sta per essere avviata, un

gruppo di pazienti seguirà la dieta nei sei mesi di chemioterapia

che precedono l’intervento. Un secondo gruppo assumerà anche il

farmaco metformina, usato per abbassare la glicemia nel diabete,

che in alcuni casi ha dimostrato delle proprietà anticancro.

“Se attualmente i trattamenti eliminano il tumore nel 45% dei casi,

noi con il contributo della dieta puntiamo ad arrivare al 65%” dice

Vernieri. In che modo? Tagliando l’energia dagli zuccheri in primo

luogo, impedendo così alle cellule affamate dalla dieta di riparare

il danno della chemioterapia. “Ma abbiamo notato un altro effetto

inatteso. Lo shock metabolico del digiuno nelle prime pazienti ha

influito anche sul sistema immunitario. Si sono ridotti i monociti,

cellule responsabili di un’infiammazione diffusa e dannosa dei

tessuti. E sono aumentati i linfociti capaci di attaccare

direttamente le cellule cancerose. Molti di questi linfociti li

abbiamo trovati proprio all’interno del tumore”.

Un altro studio pubblicato su Annals of Oncology e finanziato

sempre da Airc prevede per il 2022 un calo in Europa della

mortalità per il cancro al seno, insieme agli altri nove tumori più

comuni. E la ricerca non può che prendersi grossa parte del

merito. Unica eccezione è il cancro del pancreas, per il quale la

ricerca guidata dall’epidemiologo Carlo La Vecchia, che insegna

statistica medica all’università di Milano, auspica progetti di

ricerca più incisivi. A calare di più sarà, secondo le previsioni, il

tumore dell’ovaio: meno 7% quest’anno rispetto all’epoca pre-

Covid. L’ipotesi è che i contraccettivi orali abbiano un ruolo

protettivo.
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EL GIORNO i Resto dei Carlino LA NAZIONE

Focus

«Contro il cancro, ricerca e dieta»
L'impegno del professor Ricciardiello per Airc. E dalla Fondazione 136 milioni di euro per i progetti oncologici

Il valore della ricerca e l'impor-
tanza della prevenzione attra-
verso i corretti stili di vita sono
l'alfa e l'omega dell'azione di
sensibilizzazione che Fondazio-
ne Airc porta avanti con l'appun-
tamento delle 'Arance della salu-
te', sabato 29 gennaio. Alimen-
tazione sana e attività fisica quo-
tidiana possono letteralmente
cambiare il corso della vita. Ne
è convinto Luigi Ricciardiello,
laurea in Medicina a Bologna
nel 1994, ambizioni da cardio-
chirurgo, Professore Associato
di Gastroenterologia all'Univer-
sità di Bologna con un lungo pe-
riodo di studi negli Usa, da 13 an-
ni coordina un gruppo focalizza-
to sulla prevenzione del cancro
del colon all'Irccs Azienda Ospe-
daliero Universitaria del capo-
luogo emiliano. Si ritiene che ol-
tre il 30% dei cancri colorettali
sia legato in particolare ad una
alimentazione scorretta, per
questo è importante individua-
re i fattori responsabili e quelli
protettivi in modo da essere più
efficaci nella prevenzione di
questa patologia.
Gli studi di Ricciardiello, svolti
fra Dallas e Bologna, hanno di-
mostrato che sostanze naturali
assunte con la dieta, proteggo-
no dallo sviluppo di cancro del
colon. Inoltre, queste molecole
hanno effetti importanti sui tu-
mori già formati. Attualmente il
suo progetto, della durata di 5
anni, finanziato da Airc, è foca-
lizzato sullo studio degli effetti
della combinazione di moleco-
le, fra le quali acidi grassi Ome-
ga-3, su meccanismi chiave alla
base dell'insorgenza del cancro
colorettale in modo da poterlo
prevenire e trattare in modo più

Uno dei laboratori in cui si lavora incessantemente per Airc. A destra, in alto, il ricercatore il professor Luigi Ricciardiello

efficace. Inoltre, ha quantificato
gli effetti negativi dovuti al Co-
vid sullo screening del cancro
colorettale, dimostrando una ri-
caduta negativa in termini di
mortalità a 5 anni. «Dopo il mio
ritorno da Dallas - afferma Ric-
ciardiello -, Airc è stata fonda-
mentale per continuare gli studi
intrapresi negli Usa. Con i finan-
ziamenti ottenuti ho potuto
espandere il gruppo e le attività
di ricerca dando la possibilità a
giovani ricercatori di poter intra-
prendere una carriera nella ri-

cerca biomedica. Certo, per ga-
rantire continuità al lavoro degli
scienziati impegnati a trovare le
migliori soluzioni per prevenire
e diagnosticare sempre più pre-
cocemente il cancro, così come
per curare tutti i pazienti, servo-
no aiuti economici importanti. II
cancro - conclude Ricciardiello
- rimane una priorità tra le emer-
genze sanitarie, nonostante la
pandemia Airc non ha fatto man-
care il suo prezioso sostegno al-
la comunità scientifica oncologi-
ca».

Grazie alla costante fiducia di
4,5 milioni di donatori Airc ha
deliberato per il 2022 oltre 136
milioni di euro, attestandosi co-
si come il primo polo privato di
finanziamento della ricerca indi-
pendente sul cancro in Italia. Un
risultato straordinario che si tra-
duce in 741 progetti di ricerca,
93 borse di studio, 22 program-
mi speciali e 5mila ricercatori
impegnati quotidianamente a
rendere il cancro sempre più cu-
rabile. La Fondazione, inoltre,
sostiene Ifom, centro di eccel-
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LA SCIENZA NON SI FERMA

Tra Dallas e Bologna
lo sviluppo di progetti
clinici e sperimentali
sul tumore colorettale

lenza internazionale nel campo
dell'oncologia molecolare.
In Italia lo scorso anno sono
stati diagnosticati circa
377.000 nuovi casi di tumore,
più di mille al giorno, e sono sta-
te stimate 181.330 morti per
neoplasie. «La sfida contro il
cancro è ancora aperta nono-
stante i progressi degli ultimi an-
ni - spiega Federico Caligaris
Cappio, Direttore Scientifico
Airc -. I laboratori hanno visto
un cambiamento epocale: a me-
dici, biologi, biotecnologi si af-
fiancano sempre più informati-
ci, matematici, chimici. Le inno-
vazioni tecnologiche stanno ra-
dicalmente cambiando la chirur-
gia oncologica e la radiotera-
pia. Così come la ricerca oncolo-
gica innova senza sosta, Airc in-
dividua i finanziamenti più ido-
nei, analizzando i risultati otte-
nuti e promuovendo una cresci-
ta scientifica sul piano naziona-
le».

RIPRODUZIONE RISERVATA.

«Contro II cancro, ricerca e dieta»
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stili di vita sono l’alfa e l’omega dell’azione di sensibilizzazione che

Fondazione Airc porta avanti con l’appuntamento delle ‘Arance della

salute’, sabato 29 gennaio. Alimentazione sana e attività fisica quotidiana

possono letteralmente cambiare il corso della vita. Ne è convinto Luigi

Ricciardiello, laurea in Medicina a Bologna nel 1994, ambizioni da

cardiochirurgo, Professore Associato di Gastroenterologia all’Università di

Bologna con un lungo periodo di studi negli Usa, da 13 anni coordina un

gruppo focalizzato sulla prevenzione del cancro del colon all’Irccs Azienda

Ospedaliero Universitaria del capoluogo emiliano. Si ritiene che oltre il 30%

dei cancri colorettali sia legato in particolare ad una alimentazione

scorretta, per questo è importante individuare i fattori responsabili e quelli

protettivi in modo da essere più efficaci nella prevenzione di questa

patologia. 

Gli studi di Ricciardiello, svolti fra Dallas e Bologna, hanno dimostrato

che sostanze naturali assunte con la dieta, proteggono dallo sviluppo di

cancro del colon. Inoltre, queste molecole hanno effetti importanti sui

tumori già formati. Attualmente il suo progetto, della durata di 5 anni,

finanziato da Airc, è focalizzato sullo studio degli effetti della combinazione

di molecole, fra le quali acidi grassi Omega‐3, su meccanismi chiave alla

base dell’insorgenza del cancro colorettale in modo da poterlo prevenire e

trattare in modo più efficace. Inoltre, ha quantificato gli effetti negativi

dovuti al Covid sullo screening del cancro colorettale, dimostrando una

ricaduta negativa in termini di mortalità a 5 anni. "Dopo il mio ritorno da

Dallas – afferma Ricciardiello –, Airc è stata fondamentale per continuare gli

studi intrapresi negli Usa. Con i finanziamenti ottenuti ho potuto espandere

il gruppo e le attività di ricerca dando la possibilità a giovani ricercatori di

poter intraprendere una carriera nella ricerca biomedica. Certo, per

garantire continuità al lavoro degli scienziati impegnati a trovare le migliori

soluzioni per prevenire e diagnosticare sempre più precocemente il cancro,

così come per curare tutti i pazienti, servono aiuti economici importanti. Il

cancro – conclude Ricciardiello – rimane una priorità tra le emergenze

sanitarie, nonostante la pandemia Airc non ha fatto mancare il suo prezioso

sostegno alla comunità scientifica oncologica".

Grazie alla costante fiducia di 4,5 milioni di donatori Airc ha deliberato

per il 2022 oltre 136 milioni di euro, attestandosi così come il primo polo

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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privato di finanziamento della ricerca indipendente sul cancro in Italia. Un

risultato straordinario che si traduce in 741 progetti di ricerca, 93 borse di

studio, 22 programmi speciali e 5mila ricercatori impegnati

quotidianamente a rendere il cancro sempre più curabile. La Fondazione,

inoltre, sostiene Ifom, centro di eccellenza internazionale nel campo

dell’oncologia molecolare.

In Italia lo scorso anno sono stati diagnosticati circa 377.000 nuovi casi di

tumore, più di mille al giorno, e sono state stimate 181.330 morti per

neoplasie. "La sfida contro il cancro è ancora aperta nonostante i progressi

degli ultimi anni – spiega Federico Caligaris Cappio, Direttore Scientifico

Airc –. I laboratori hanno visto un cambiamento epocale: a medici, biologi,

biotecnologi si affiancano sempre più informatici, matematici, chimici. Le

innovazioni tecnologiche stanno radicalmente cambiando la chirurgia

oncologica e la radioterapia. Così come la ricerca oncologica innova senza

sosta, Airc individua i finanziamenti più idonei, analizzando i risultati

ottenuti e promuovendo una crescita scientifica sul piano nazionale".
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COMBATTERE IL CANCRO CON LA DIETA: L’EFFETTO

Gazzetta
Active:

tutte le notizie

Alimentazione:
tutte 

le notizie

Ne parliamo con l'autore dello studio, Filippo de
Braud, direttore del dipartimento di Oncologia
ed Ematologia dell'Istituto nazionale dei tumori
e professore ordinario dell’Università di Milano

Maria Elena Perrero

26 Gennaio 2022

Combattere il cancro con la dieta, grazie ad una

restrizione calorica importante, ciclica ma limitata

nel tempo, in grado di portare ad uno choc

metabolico che induce un reset del sistema

immunitario: le evidenza dell’efficacia di una

simile dieta ipoglicemizzante sono emerse da

uno studio condotto da ricercatori dell’Istituto

Nazionale dei Tumori (INT) in collaborazione

con l’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare

(IFOM) e con il supporto economico di

Fondazione AIRC.

ALIMENTAZIONE

LO STUDIO Dieta ipoglicemizzante contro il
cancro: così lo choc metabolico
resetta il sistema immunitario
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WARBURG —

CANCRO E DIETA IPOGLICEMIZZANTE: LO STUDIO —

LA DIETA IPOGLICEMIZZANTE PER COMBATTERE IL

CANCRO —

Lo studio è stato guidato da Filippo de Braud,

direttore del dipartimento di Oncologia ed

Ematologia dell’INT e professore ordinario

dell’Università di Milano, e Claudio Vernieri,

oncologo medico presso la Fondazione IRCCS

Istituto Nazionale dei Tumori e direttore del

programma sperimentale di ‘Riprogrammazione

Metabolica dei Tumori Solidi’ presso IFOM. “Si

tratta, in realtà, del primo di una serie di studi

condotti per verificare l’ipotesi di Warburg,

secondo cui i tumori si avvantaggiano dell’eccesso

di zuccheri, utilizzandoli per produrre energia più

rapidamente”, ha spiegato a Gazzetta Active e il

professor de Braud.

LEGGI ANCHE

Nello

studio sono stati coinvolti 101 pazienti con tumori

in stadio avanzato prevalentemente alla

mammella, al colon e al polmone. Tutti i pazienti

seguivano contemporaneamente una terapia per

curare la malattia metastatica: immunoterapia,

ormonoterapia e, in prevalenza,

chemioterapia. “Lo studio è nato per valutare se

l’effetto benefico a livello del metabolismo dei

pazienti c’era e se le persone erano in grado di

tollerare una simile restrizione calorica“, spiega

de Braud.

La dieta prevista dallo studio è infatti

estremamente restrittiva. Per cinque giorni la

prima colazione prevede solo una bustina di tè

verde o nero ed eventualmente in aggiunta del

caffè amaro. A pranzo sono prescritti tra i 200 e i

Glicemia: ecco
perché va tenuta
sotto controllo. 'Si
rischiano danni a
reni, occhi e cuore'


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DIETA IPOGLICEMIZZANTE CONTRO IL CANCRO: NESSUN

RISCHIO SARCOPENIA —

L’IMPORTANZA DELLA RIDUZIONE DEGLI ZUCCHERI —

300 grammi di verdure a foglia verde cotte o crude

con l’aggiunta di un cucchiaio di olio extravergine

di oliva. Un solo giorno sono concessi anche 100

grammi di pane integrale. La cena prevede un etto

di verdura a foglia verde oppure 25 grammi di noci

secche o 30 grammi di mandorle sgusciate. Questa

dieta è stata seguita per cinque giorni sotto stretto

controllo medico. Ad essa facevano seguito tre o

quattro settimane di alimentazione normale, per

poi ripetere i cinque giorni di restrizione calorica.

“Durante tutto il percorso abbiamo seguito i nostri

pazienti costantemente. Eravamo reperibili 24 ore

su 24 per ogni tipo di domanda o dubbio –

chiarisce l’oncologo -. Ma le persone sono riuscite

a tollerare bene questo tipo di dieta, continuando

a fare la propria vita normale”.

Il professor de Braud assicura che non si sono

nemmeno verificati casi di sarcopenia, ovvero di

perdita di massa muscolare, come si potrebbe

magari pensare. “I pazienti selezionati per lo studio

avevano un BMI (Body Mass Index, Indice di

Massa Corporea) superiore a 20, che è il limite

più basso per indicare una persona normopeso.

Abbiamo avuto solo quattro pazienti che sono scesi

sotto 20, ma poi hanno recuperato. Tutti i pazienti

avevano un calo ponderale durante i cinque giorni

di dieta, ma poi i chili venivano ripresi nelle altre

settimane, in cui l’unica indicazione era di seguire

una alimentazione varia e non eccessiva nelle

quantità, prediligendo verdura, frutta, pesce e

riducendo il consumo di alcolici e carboidrati

raffinati”.

Del

resto, ricorda l’oncologo, “è la stessa

Organizzazione mondiale della sanità ad

invitare ad una riduzione del consumo di

zuccheri e al mantenimento della glicemia

sotto i 100 per prevenire molte patologie, non

solo il diabete”. Questo nonostante la grande

accusata sia spesso la carne rossa: “Ma l’Oms non
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LA DIETA COME TERAPIA ATTIVA —

la inserisce tra gli alimenti da evitare. Il problema

della carne deriva dalla cottura: la carne alla brace

ha sulla propria superficie sostanze cancerogene

prodotte dalla combustione dei grassi. Ma mezzo

chilo di carne rossa alla settimana è sicuramente

consentito. A far male piuttosto sono i salumi”,

sottolinea de Braud.

I ricercatori hanno

potuto anche constatare come una dieta renda il

malato partecipe del suo stesso percorso di cura:

“La dieta è una terapia attiva del malato, non un

farmaco che si subisce passivamente – chiarisce de

Braud -. Lo choc metabolico viene usato proprio

come un farmaco e produce un reset del

comportamento dei linfociti, sia di quelli che

stimolano l’attività immunocompetente e ci

aiutano a combattere il rumore sia di quelli che la

inibiscono. Al momento non sappiamo se questo

choc metabolico e i suoi effetti possano essere utili

anche in fase preventiva. Ma certamente uno stile

di vita sano e attivo, monitorando sempre la

propria glicemia, fa bene”, sottolinea il professor

de Braud.
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Tumore al seno: benefici da dieta
mima digiuno e terapia ad hoc
21 GENNAIO 2022 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE


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
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Tumori alla mammella triplo negativi: in
esperimenti di laboratorio l’abbinamento della
“dieta mima digiuno” a una terapia farmacologica
mirata è efficace nell’indurre la regressione
tumorale
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Il tumore al seno è considerato la seconda principale causa di morte nelle donne in tutto il mondo. Una

donna su otto sviluppa un tumore al seno durante la propria vita e il rischio aumenta con l’età. I tumori

triplo negativi (TNBC), ovvero quelli che non presentano recettori per fattori di crescita, sono circa il 15%

dei tumori mammari e vengono considerati i più aggressivi e dif cili da curare. Chemioterapia,

radioterapia e immunoterapia risultano essere gli unici trattamenti ef caci per la terapia dei TNBCs;

tuttavia, queste opzioni danno anche importanti effetti collaterali e non prevengono la formazione di

recidive che sono considerate la causa principale di mortalità per questo tipo di tumore. Inoltre le cellule

tumorali di TNBC sono in grado di sviluppare facilmente una resistenza ai farmaci a causa della presenza

di cellule tumorali staminali (CSCs). Queste sono una sottopopolazione di cellule tumorali molto resistenti

ai trattamenti, hanno un ruolo fondamentale nel processo di iniziazione e progressione tumorale e

promuovono la formazione di recidive.

In passato il laboratorio “Longevità & Cancro” . guidato da Valter Longo in IFOM aveva dimostrato che la

“dieta mima digiuno” (DMD) rende la chemioterapia più ef cace contro il tumore alla mammella triplo

negativo, ma questo abbinamento non risultava ancora suf ciente a bloccare o far regredire il tumore.

“Pertanto – spiega Longo – in questa nuova ricerca ci siamo focalizzati sulla ricerca di una terapia diversa e

più mirata, che fosse non tossica e in grado di eliminare anche le CSCs. Grazie al lavoro di Giulia Salvadori,

sostenuto anche grazie a una borsa di studio AIRC, abbiamo scoperto che le cellule staminali all’interno del

tumore sono molto sensibili alla riduzione dei livelli di zucchero causata dalla DMD”. I risultati sono stati

ottenuti in topi di laboratorio, nei quali si è cercato di ricostruire con due simulazioni diverse ciò che accade

nel TNBC umano. I dati raccolti mostrano che la DMD, abbassando i livelli di glucosio, riduce sia il numero

delle cellule staminali tumorali sia la loro capacità di crescere. Alla luce di questi risultati, in collaborazione

con Claudio Vernieri e Riccardo Lobefaro all’Istituto Nazionale Tumori, sono state effettuate indagini

retrospettive su 81 pazienti caratterizzate da TNBC metastatico che hanno evidenziato che le pazienti con

livelli di zuccheri nel sangue più bassi hanno avuto una sopravvivenza maggiore rispetto a pazienti con più

alti livelli di glicemia”.
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SEMPRE SU CORRIERE NAZIONALE

CORNAZ

“Tuttavia – prosegue Longo – abbiamo notato che utilizzando la DMD come unico intervento si ottiene sì un

rallentamento nella progressione tumorale ma senza arrivare a una completa remissione della malattia, in

quanto le cellule tumorali sopravvivono durante il digiuno. Ci siamo pertanto interrogati sui meccanismi di

sopravvivenza attivati da queste cellule”. Usando una tecnica chiamata RNA seq, il gruppo dell’IFOM, grazie

all’aiuto dei bioinformatici Federica Zanardi e Fabio Iannelli, è riuscito ad identi care queste vie di fuga e a

bloccarle con dei farmaci a bersaglio molecolare, già in uso in molteplici sperimentazioni cliniche per la cura

di tumori che presentano particolari mutazioni a livello di queste vie molecolari, ma quasi sempre in

abbinamento a trattamenti chemioterapici. “È stato interessante notare come questi meccanismi di

sopravvivenza venissero attivati solo dalle cellule tumorali differenziate ma non dalle CSCs – osserva Giulia

Salvadori, prima autrice della ricerca – e questo risultato sottolinea come gli effetti della DMD possano

differenziarsi da cellula a cellula”. Bloccare farmacologicamente queste vie del segnale in combinazione con

DMD ha portato a ottimi risultati nel contrasto della progressione tumorale e della sopravvivenza delle

cellule tumorali stesse, e nel prevenire l’insorgere della resistenza ai farmaci, grazie all’abilità della DMD di

ridurre le CSCs. Inoltre l’aggiunta di DMD ha ridotto gli effetti collaterali causati da questi farmaci, che

causavano tossicità importanti indipendentemente dalla crescita del tumore. “il nostro studio – conclude

Longo – identi ca quindi un metodo che, se validato clinicamente in studi clinici con ampie casistiche,

potrebbe essere potenzialmente utilizzabile contro molti tipi di tumore. Il metodo consisterebbe nell’usare la

tecnica di RNA seq per valutare quali meccanismi di fuga siano stati attivati dalle cellule tumorali per

sopravvivere in caso di mancanza di nutrienti. Inoltre la combinazione con DMD permetterebbe di ridurre

alcuni degli effetti collaterali causati dai farmaci, come in questo studio di laboratorio dove è stato osservato

che la DMD era in grado di proteggere dall’iperglicemia indotta dalla terapia”. Il prossimo passo che si

accingono a compiere i ricercatori sarà di veri care in ulteriori studi di laboratorio e studi clinici la

replicabilità dei risultati ottenuti in altri tipi di tumore, in abbinamento a farmaci sempre meno tossici.

Questa ricerca non sarebbe stata possibile senza il sostegno di Fondazione AIRC con un grant a Valter Longo

e una borsa di studio a Giulia Salvadori.

TAGS: DIETA MIMA DIGIUNO, TUMORE AL SENO, TUMORI
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Home   Diete   Dieta ipocalorica contro i tumori: il cancro si cura togliendo zuccheri alle...

Dieta ipocalorica contro i tumori: il
cancro si cura togliendo zuccheri alle

cellule malate
Di Alessandro Nunziati  - 21/01/2022

Uno schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni ripetuto ciclicamente ha effetti

positivi su pazienti oncologici. Scopriamolo insieme.

La dieta che contribuisce ad abbassare la glicemia – perché legata a restrizione

calorica ciclica severa – può rivelarsi valido aiuto per chi deve affrontare il cancro. Il

trattamento, oltre a presentare effetti biologici positivi dimostrati in laboratorio, è

sicuro e anche ben tollerato dai pazienti, a patto che sia effettuato sotto

supervisione medica.

Lo sostiene lo studio pubblicato su “Cancer Discovery” e condotto da scienziati

della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, in collaborazione con

l’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare col supporto economico di Fondazione

AIRC.

Stando ai risultati, uno schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni (seguito ogni 3-4

settimane) attiverebbe nei pazienti cellule del sistema immunitario con ruolo

importante nello sconfiggere quelle tumorali.
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Dieta ipocalorica contro i tumori: il cancro si cura

togliendo zuccheri alle cellule malate

Come leggere i messaggi su WhatsApp senza

lasciare traccia

Covid e accorciamento del pene: studio shock

Usa

Meteo: arriva il Freddo Russo, gelo e neve

sull’Italia. Le Regioni a rischio

Articoli recenti

HOME SALUTE ALIMENTAZIONE  RIMEDI NATURALI  STILE DI VITA  AMBIENTE  AMICI ANIMALI

DIETE



1 / 2

    IMPRONTAUNIKA.IT (WEB
Data

Pagina

Foglio

21-01-2022

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 212



La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure,

pane integrale, olio evo, frutta fresca e secca in quantità limitate. Un regime

alimentare che, oltre ad aumentare la presenza nel sangue di cellule immunitarie

“buone” (potenzialmente in grado di sterminare le cellule tumorali), è al tempo

stesso capace di ridurre quelle “cattive”.

Pochi, anche gli effetti collaterali. “Circa quattro pazienti hanno accusato astenia,

cioè fatica, mentre cinque hanno subito un episodio di ipoglicemia. Poi altre piccole

reazioni avverse come nausea o sensazione di confusione”. Non è stato valutato,

invece, l’impatto della dieta sul benessere mentale, anche se, conferma l’esperto, “è

un aspetto interessante che andrà approfondito. Per ora, la percezione è che i

pazienti siano motivati dall’essere coinvolti in prima persona nella realizzazione di

una strategia terapeutica”.

Infine, aggiunge Claudio Vernieri, Oncologo Medico presso la Fondazione IRCCS

Istituto Nazionale dei Tumori: “Analisi più sofisticate effettuate su tessuto

tumorale prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato un incremento delle

cellule immunitarie ‘buone’ non solo nel sangue, ma anche all’interno del tumore.

Verosimilmente, lo ‘shock’ metabolico indotto dalla dieta ipoglicemizzante

incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro

spostamento dal sangue all’interno del tumore, dove esse potrebbero riconoscere

ed eliminare in modo più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti,

se saranno validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto

anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri

studi sperimentali”.

La dieta mediterranea, la migliore

del 2022
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Cicli di dieta ipocalorica contro i tumori

Uno schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni ripetuto ciclicamente ha
effetti positivi su pazienti oncologici . Scopriamolo insieme. La dieta che
contribuisce ad abbassare la glicemia ​ perché legata a restrizione calorica
ciclica severa ​ può rivelarsi valido aiuto per chi deve affrontare il cancro . Il
trattamento, oltre a presentare effetti biologici positivi dimostrati in
laboratorio, è sicuro e anche ben tollerato dai pazienti, a patto che sia
effettuato sotto supervisione medica. Lo sostiene lo studio pubblicato su ​
Cancer Discovery ​ e condotto da scienziati della Fondazione IRCCS Istituto
Nazionale dei Tumori , in collaborazione con l' Istituto FIRC di Oncologia Molecolare col supporto economico di
Fondazione AIRC Stando ai risultati, uno schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni (seguito ogni 3‐4 settimane)
attiverebbe nei pazienti cellule del sistema immunitario con ruolo importante nello sconfiggere quelle tumorali. La
restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale , come verdure, pane integrale, olio evo, frutta fresca e
secca in quantità limitate. Un regime alimentare che, oltre ad aumentare la presenza nel sangue di cellule immunitarie
​buone​ (potenzialmente in grado di sterminare le cellule tumorali ), è al tempo stesso capace di ridurre quelle ​cattive​. A
cura di Federico Mereta , giornalista scientifico SUGGERITI
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mima digiuno ripetuta per più cicli è ben tollerata e aiuta i pazienti oncologici ad
attivare alcune cellule del sistema immunitario che aiutano a combattere i tumori.

La ricerca, pubblicata su Cancer Discovery, è stata condotta da un team dell’Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano in collaborazione con l’Istituto Firc di Oncologia
Molecolare (Ifom) e finanziata dalla Fondazione Airc.

Lo studio si è concentrato su un campione di 101 pazienti oncologici (con differenti
tipologie di tumori) su cui è stata sperimentata una dieta ipoglicemizzante che
prevedeva una restrizione calorica per alcuni giorni ogni 3-4 settimane. Una dieta
mima digiuno che è stata ripetuta per più cicli per poterne valutare l’effetto sui
pazienti.

I risultati hanno mostrato che questo tipo di dieta, che si è basata prevalentemente
su cibi vegetali come pane integrale, verdura, frutta fresca e secca, olio extravergine
d’oliva e altro (ma sempre in quantità limitate), è ben tollerata dai pazienti e mostra
degli effetti positivi, ovviamente se fatta sotto supervisione medica.

Quali sono stati i benefici riscontrati? L’ha spiegato Claudio Vernieri, uno degli autori
principali dello studio insieme a Filippo de Braud (alla ricerca ha partecipato anche
Valter Longo):

Per arrivare ad affermare questo sono stati raccolti ed analizzati campioni di sangue
prelevati ai pazienti prima di iniziare la dieta e 5 giorni dopo.

Il risultato più rilevante di questo studio consiste
nella scoperta che uno specifico schema di dieta

ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente
(ogni 3-4 settimane), è stato ben tollerato da 101

pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta,
nei pazienti si sono attivate alcune cellule del

sistema immunitario che hanno un ruolo
importante nel riconoscere e uccidere le cellule

tumorali.

“
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@Cancer Discovery

Come ha fatto sapere Licia Rivoltini del team di ricerca:

E tutto questo senza effetti collaterali per i pazienti.

Non è la prima volta che uno studio mostra gli effetti benefici della dieta mima
digiuno nei confronti del cancro e di come questa sia in grado di potenziare le
terapie antitumorali standard. Un effetto che sarebbe dovuto proprio alla riduzione
della concentrazione di glucosio nel sangue. Leggi anche: Dieta vegana e mima-
digiuno ruolo chiave contro il tumore al seno: lo studio italiano.

Naturalmente, i risultati ottenuti con il nuovo studio andranno approfonditi e

la dieta ipoglicemizzante aumenta la presenza nel
sangue di cellule immunitarie ‘buone’ come i
linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer.
Queste cellule sono potenzialmente in grado di

riconoscere e uccidere le cellule tumorali. Al tempo
stesso la dieta sembra ridurre le cellule immunitarie
‘cattive’ che aumentano l’infiammazione sistemica

e impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in
maniera adeguata.

“
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confermati su un campione più ampio di pazienti.

Seguici su Telegram | Instagram | Facebook | TikTok | Youtube

Fonte: Cancer Discovery / Il Giorno

Leggi anche:

Dieta mima digiuno: vantaggi, esempi e controindicazioni

Glicemia: questi cibi che non ti aspetti abbassano il livello di zuccheri nel
sangue

Farmaci ampiamente prescritti per ulcera e reflusso potrebbero raddoppiare il
rischio di cancro allo stomaco

4 / 4

    ZEROUNOTV.IT
Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 218





PORTALE SULL’INFORMAZIONE SCIENTIFICA DEL FARMACO IN ITALIA

HOME > FLASH NEWS > RICERCA E SVILUPPO > LA DIETA IPOGLICEMICA AIUTA A COMBATTERE I TUMORI

AREA AZIENDE AREA CANDIDATI CHI SIAMO CONTATTI

LA DIETA IPOGLICEMICA AIUTA A COMBATTERE I TUMORI
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In base ai dati provenienti da un trial clinico condotto dalla

Fondazione Irccs Istituto nazionale dei tumori (Int)  d i

Milano, in collaborazione con l’Istituto Firc di Oncologia

Molecolare (Ifom) di Milano, e che ha coinvolto 101

pazienti, una dieta ipoglicemica è un valido aiuto nella

lotta contro i tumori.

I risultati dello studio sono stati pubblicati su Cancer

Discovery e hanno dimostrato gli effetti biologici positivi

sui pazienti oncologici, sotto la guida dei medici.

Gli effetti si possono ottenere con l’assunzione di alimenti

di origine vegetale, quali, ad esempio, verdure, olio

extravergine di oliva, pane integrale frutta fresca e frutta

secca.

Si tratta di una scoperta che incoraggia i futuri sviluppi di terapie sperimentali come sottolineato da

Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia di Int.
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Restrizione calorica attiva difese e aiuta in lotta a
cancro, studio italiano

19 gennaio 2022, 10:32 AM · 3 minuto per la lettura

La restrizione calorica attiva il sistema immunitario e aiuta

a combattere più efficacemente il cancro. E' la conclusione a

cui approda uno studio italiano, condotto da un gruppo di

ricercatori dell'Irccs Istituto nazionale dei tumori (Int) di

Milano, in collaborazione con un altra realtà meneghina,

l'Istituto Firc di Oncologia molecolare (Ifom) e con il

supporto economico di Fondazione Airc. Condotto su 101

pazienti oncologici il lavoro ha dimostrato che la dieta

ipoglicemizzante - ovvero una restrizione calorica severa

ciclica - risulta "sicura, ben tollerata e associata ad effetti

biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica".

La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista

scientifica Cancer Discovery.
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Ultime notizie

"I risultati di questo studio clinico sono particolarmente

incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa strategia

sperimentale perché dimostrano che la dieta

ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un recupero

del peso nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati",

spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di

oncologia ed ematologia delòl'Int e professore ordinario

presso l'università di Milano, protagonista della scoperta con

Claudio Vernieri, oncologo medico dell'Int e direttore del

programma sperimentale di 'Riprogrammazione metabolica

dei tumori solidi' all'Ifom. "Il fatto che la dieta

ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e

di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in

esperimenti con animali di laboratorio - prosegue De Braud -

costituisce il presupposto biologico per la sperimentazione

di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da

diverse forme di tumore".

"Il risultato più rilevante di questo studio - spiega Vernieri -

consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta

ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente (ogni 3-4

settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici.

Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono attivate

alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo

importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali".

Continua a leggere

Meteo, torna la neve: quali
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HOT TOPICS 19 GENNAIO 2022 |  UTILIZZO DELLE APPLICAZIONI SPAZIALI COME ACCELERATORE DELLA

19 GENNAIO 2022

HOME  EDITORIALE

La restrizione calorica aiuta a
combattere il tumore

Un recente studio condotto da un gruppo di
ricercatori presso la Fondazione IRCCS
Istituto Nazionale dei Tumori (INT) in
collaborazione con l’Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare (IFOM) e con il
supporto di Fondazione AIRC ha dimostrato
che la dieta ipoglicemizzante – ovvero una

restrizione calorica severa ciclica – risulta sicura, ben tollerata e associata ad
effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica in pazienti
oncologici. La ricerca è stata pubblicata sulla rivista Cancer Discovery. I
principali protagonisti di questa scoperta sono Filippo de Braud, direttore del
Dipartimento di Oncologia ed Ematologia presso INT e professore Ordinario
presso l’Università di Milano, e Claudio Vernieri, oncologo medico presso la
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori e direttore del programma
sperimentale di “Riprogrammazione Metabolica dei Tumori Solidi” presso IFOM,
l’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare. Secondo de Braud, promotore della
ricerca: “I risultati di questo studio clinico sono quindi particolarmente
incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa strategia sperimentale perché
dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un
recupero del peso nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati. Inoltre, il
fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di
fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con
animali di laboratorio costituisce il presupposto biologico per la
sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse
forme di tumore”. Aggiunge Vernieri: “Il risultato più rilevante di questo studio
consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5
giorni, seguito ciclicamente (ogni 3-4 settimane), è stato ben tollerato da 101
pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono attivate
alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel
riconoscere e uccidere le cellule tumorali”. a restrizione calorica è ottenuta con
alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine di
oliva, frutta fresca e secca in quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti
erano affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del
colon e del polmone. Studi condotti negli ultimi anni, presso i laboratori di IFOM
e di altri Istituti, hanno evidenziato come il digiuno ciclico, o diversi schemi di
diete ipoglicemizzanti, siano in grado di potenziare gli effetti antitumorali della
chemioterapia e della immunoterapia. Questi effetti sono riconducibili alla
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riduzione della concentrazione nel sangue di glucosio e fattori di crescita che
stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come l’insulina e il fattore di
crescita insulino-simile. I risultati degli esperimenti condotti in laboratorio erano
molto promettenti e ora, con lo studio condotto dall’Istituto Nazionale Tumori, si
è preliminarmente dimostrata la reale applicabilità del digiuno e delle diete
ipoglicemizzanti nella pratica clinica oncologica, senza effetti collaterali anche in
soggetti fragili come i pazienti oncologici. I risultati andranno ora consolidati e
confermati in gruppi più ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni
di sangue prelevati prima e dopo i 5 giorni di dieta ipoglicemizzante, Licia
Rivoltini, che dirige l’Unità di Immunoterapia dei Tumori, ha scoperto che: “la
dieta ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule immunitarie
‘buone’ come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer. Queste cellule sono
potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le cellule tumorali. Al tempo
stesso la dieta sembra ridurre le cellule immunitarie ‘cattive’ che aumentano
l’infiammazione sistemica e impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in
maniera adeguata”. Infine, aggiunge Vernieri: “Analisi più sofisticate effettuate
su tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato un
incremento delle cellule immunitarie ‘buone’ non solo nel sangue, ma anche
all’interno del tumore. Verosimilmente, lo ‘shock’ metabolico indotto dalla dieta
ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel
sangue, e facilita il loro spostamento dal sangue all’interno del tumore, dove
esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più efficiente le cellule
tumorali. Questi risultati incoraggianti, se saranno validati in gruppi più ampi di
pazienti, potranno essere il presupposto anche per combinare la dieta
ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri studi sperimentali”. 
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18 GENNAIO 2022
Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il

cancro.

LEGGI ANCHE

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc
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18 GENNAIO 2022
Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il

cancro.

LEGGI ANCHE

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc
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Togliere zuccheri alle cellule malate: l'importate scoperta contro i tumori

Condotto su 101 pazienti oncologici il lavoro ha dimostrato che la dieta
ipoglicemizzante ‐ ovvero una restrizione calorica severa ciclica ‐ risulta
"sicura, ben tollerata e associata ad effetti biologici positivi se effettuata
sotto supervisione medica". La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa
rivista scientifica Cancer Discovery. "I risultati di questo studio clinico
sono particolarmente incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa
strategia sperimentale perché dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è
sicura, fattibile e associata a un recupero del peso nella maggior parte dei
pazienti oncologici trattati", spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia
dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano professore ordinario presso l'università di Milano, protagonista della
scoperta con Claudio Vernieri,  oncologo medico dell ' Int e direttore del programma sperimentale di
'Riprogrammazione metabolica dei tumori solidi' all'Ifom. "Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli
ematici di glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali di
laboratorio ‐ prosegue De Braud ‐ costituisce il presupposto biologico per la sperimentazione di questo approccio
terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di tumore". "Il risultato più rilevante di questo studio ‐ spiega Vernieri ‐
consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente (ogni 3‐4
settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono attivate
alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali".
La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine di
oliva, frutta fresca e secca in quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano affetti da diversi tipi di neoplasie
tra i quali tumori della mammella, del colon e del polmone. I risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi
più ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati prima e dopo i 5 giorni di dieta
ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che dirige l'Unità di immunoterapia dei tumori, ha scoperto che "la dieta
ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule immunitarie 'buone' come i linfociti T citotossici e le
cellule Natural Killer", spiega. "Queste cellule ‐ prosegue Rivoltini ‐ sono potenzialmente in grado di riconoscere e
uccidere le cellule tumorali. Al tempo stesso la dieta sembra ridurre le cellule immunitarie 'cattive' che aumentano
l'infiammazione sistemica e impediscono a quelle 'buone' di funzionare in maniera adeguata". Analisi più sofisticate
"effettuate su tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta ‐ conclude Vernieri ‐ hanno evidenziato un incremento
delle cellule immunitarie 'buone' non solo nel sangue, ma anche all'interno del tumore. Verosimilmente, lo 'shock'
metabolico indotto dalla dieta ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e
facilita il loro spostamento dal sangue all'interno del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo
più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti, se saranno validati in gruppi più ampi di pazienti,
potranno essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri
studi sperimentali".
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Togliere zuccheri alle cellule malate: l'importante scoperta contro i tumori
La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Cancer Discovery

Redazione
19 gennaio 2022 09:59

rriva da Milano quella che si candida a essere come una scoperta chiave nella lotta contro i tumori, ovvero: la restrizione calorica attiva il

sistema immunitario e aiuta a combattere più efficacemente il cancro. Lo studio italiano è condotto da un gruppo di ricercatori dell'Irccs

Istituto nazionale dei tumori (Int) di Milano, in collaborazione con un altra realtà meneghina, l'Istituto Firc di Oncologia molecolare (Ifom) e con

il supporto economico di Fondazione Airc.

La ricerca pubblicata su Cancer Discovery

Condotto su 101 pazienti oncologici il lavoro ha dimostrato che la dieta ipoglicemizzante - ovvero una restrizione calorica severa ciclica - risulta

"sicura, ben tollerata e associata ad effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica". La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa

rivista scientifica Cancer Discovery. "I risultati di questo studio clinico sono particolarmente incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa strategia

sperimentale perché dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un recupero del peso nella maggior parte dei pazienti

oncologici trattati", spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di

Milano professore ordinario presso l'università di Milano, protagonista della scoperta con Claudio Vernieri, oncologo medico dell'Int e direttore

del programma sperimentale di 'Riprogrammazione metabolica dei tumori solidi' all'Ifom. "Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i

livelli ematici di glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali di laboratorio - prosegue De Braud
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- costituisce il presupposto biologico per la sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di tumore".

"Il risultato più rilevante di questo studio - spiega Vernieri - consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni,

seguito ciclicamente (ogni 3-4 settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono

attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali". La restrizione

calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine di oliva, frutta fresca e secca in quantità

limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon e del polmone. I

risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi più ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati prima e

dopo i 5 giorni di dieta ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che dirige l'Unità di immunoterapia dei tumori, ha scoperto che "la dieta ipoglicemizzante

aumenta la presenza nel sangue di cellule immunitarie 'buone' come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer", spiega.

"Queste cellule - prosegue Rivoltini - sono potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le cellule tumorali.  Al tempo stesso la dieta sembra

ridurre le cellule immunitarie 'cattive' che aumentano l'infiammazione sistemica e impediscono a quelle 'buone' di funzionare in maniera

adeguata". Analisi più sofisticate "effettuate su tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta - conclude Vernieri - hanno evidenziato un

incremento delle cellule immunitarie 'buone' non solo nel sangue, ma anche all'interno del tumore. Verosimilmente, lo 'shock' metabolico indotto

dalla dieta ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro spostamento dal sangue all'interno

del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti, se saranno

validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici

in futuri studi sperimentali"

© Riproduzione riservata

Si parla di   cancro,  ricerca,  salute, tumori

I più letti

La Lombardia resta ancora in zona gialla1.
CORONAVIRUS

Il centro apre di notte: tutti in coda per il vaccino (senza prenotazione)2.
ATTUALITÀ

San Gerardo: aumentano i pazienti covid, e raddoppiano i morti3.
CORONAVIRUS

In Brianza è "vietato" dare da mangiare ai piccioni: multa da 300 euro4.
ATTUALITÀ

Bollettino covid, 26.733 casi e 57 morti in Lombardia5.
CORONAVIRUS

In Evidenza

2 / 2

    MONZATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-01-2022

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 240



Notizie Meteo Sport eSPORTS Video Money Altro >

cerca nel Web

Restrizione calorica attiva difese e aiuta in lotta a cancro,
studio italiano

 Adnkronos  Un'ora fa  Adnkronos

La restrizione calorica attiva il sistema immunitario e aiuta a combattere più efficacemente il cancro. E' la conclusione a cui approda uno studio
italiano, condotto da un gruppo di ricercatori dell'Irccs Istituto nazionale dei tumori (Int) di Milano, in collaborazione con un altra realtà meneghina,
l'Istituto Firc di Oncologia molecolare (Ifom) e con il supporto economico di Fondazione Airc. Condotto su 101 pazienti oncologici il lavoro ha
dimostrato che la dieta ipoglicemizzante - ovvero una restrizione calorica severa ciclica - risulta "sicura, ben tollerata e associata ad effetti
biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica". La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Cancer Discovery. 

"I risultati di questo studio clinico sono particolarmente incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa strategia sperimentale perché dimostrano
che la dieta ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un recupero del peso nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati", spiega
Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia delòl'Int e professore ordinario presso l'università di Milano, protagonista
della scoperta con Claudio Vernieri, oncologo medico dell'Int e direttore del programma sperimentale di 'Riprogrammazione metabolica dei
tumori solidi' all'Ifom. "Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a
quanto osservato in esperimenti con animali di laboratorio - prosegue De Braud - costituisce il presupposto biologico per la sperimentazione di
questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di tumore". 

"Il risultato più rilevante di questo studio - spiega Vernieri - consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni,
seguito ciclicamente (ogni 3-4 settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono
attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali". 

La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine di oliva, frutta fresca e secca in
quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon e del
polmone. I risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi più ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati
prima e dopo i 5 giorni di dieta ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che dirige l’Unità di immunoterapia dei tumori, ha scoperto che "la dieta
ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule immunitarie 'buone' come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer", spiega. 

"Queste cellule sono potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le cellule tumorali - prosegue Rivoltini - Al tempo stesso la dieta sembra
ridurre le cellule immunitarie ‘cattive’ che aumentano l’infiammazione sistemica e impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in maniera
adeguata". 

Analisi più sofisticate "effettuate su tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato un incremento delle cellule immunitarie
‘buone’ non solo nel sangue, ma anche all’interno del tumore - conclude Vernieri - Verosimilmente, lo ‘shock’ metabolico indotto dalla dieta
ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro spostamento dal sangue all’interno del
tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti, se saranno validati
in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri
studi sperimentali". 
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APPROFONDIMENTI

Tumori, una dieta può aiutare a
combatterli: ecco gli alimenti che
attivano le cellule "Natural Killer"
ATTUALITÀ

Martedì 18 Gennaio 2022

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in quantità limitate

e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di origine vegetale

attiva le cellule "killer" che combattono il tumore. É quanto emerge da uno

studio condotto da un gruppo di ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale

dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e il

supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha coinvolto 101

pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo

importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumoralì» ha spiegato Filippo De

Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia dell'INT

e professore ordinario dell'Università di Milano. I risultati di questo studio sono

incoraggianti e dimostrano che questo tipo di regime alimentare è sicuro, fattibile e

associato a un recupero di peso nella maggior parte dei pazienti oncologici

trattati.
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L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De Braud: «Il

fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di

fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali

di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico per la sperimentazione di questo

approccio terapeutico per diverse forme di tumore»   

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni, ogni 3-4

settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Licia Rivoltini, direttrice l'Unità di

Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e analizzato i campioni di sangue dei

pazienti prima e dopo i cinque giorni di dieta rilevando che questa «aumenta la

presenza nel sangue di cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e

le cellule Natural Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e

uccidere le cellule tumoralì».
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Togliere zuccheri alle cellule malate:
l'importante scoperta contro i tumori
Attualità

La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Cancer Discovery

Arriva da Milano quella che si candida a essere come una scoperta chiave nella lotta
contro i tumori, ovvero: la restrizione calorica attiva il sistema immunitario e aiuta a
combattere più efficacemente il cancro. Lo studio italiano è condotto da un gruppo di
ricercatori dell'Irccs Istituto nazionale dei tumori ﴾Int﴿ di Milano, in collaborazione con un
altra realtà meneghina, l'Istituto Firc di Oncologia molecolare ﴾Ifom﴿ e con il supporto
economico di Fondazione Airc.

La ricerca pubblicata su Cancer Discovery
Condotto su 101 pazienti oncologici il lavoro ha dimostrato che la dieta ipoglicemizzante
‐ ovvero una restrizione calorica severa ciclica ‐ risulta "sicura, ben tollerata e associata ad
effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica". La ricerca è stata
pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Cancer Discovery. "I risultati di questo studio
clinico sono particolarmente incoraggianti per lo sviluppo futuro di questa strategia
sperimentale perché dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è sicura, fattibile e
associata a un recupero del peso nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati",
spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano professore ordinario presso l'università
di Milano, protagonista della scoperta con Claudio Vernieri, oncologo medico dell'Int e
direttore del programma sperimentale di 'Riprogrammazione metabolica dei tumori
solidi' all'Ifom. "Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di
glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con
animali di laboratorio ‐ prosegue De Braud ‐ costituisce il presupposto biologico per la
sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di
tumore".

"Il risultato più rilevante di questo studio ‐ spiega Vernieri ‐ consiste nella scoperta che
uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente ﴾ogni 3‐4
settimane﴿, è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta,
nei pazienti si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo
importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali". La restrizione calorica è
ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine
di oliva, frutta fresca e secca in quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano
affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon e del
polmone. I risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi più ampi di pazienti.
Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati prima e dopo i 5 giorni di dieta
ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che dirige l'Unità di immunoterapia dei tumori, ha
scoperto che "la dieta ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule
immunitarie 'buone' come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer", spiega.
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"Queste cellule ‐ prosegue Rivoltini ‐ sono potenzialmente in grado di riconoscere e
uccidere le cellule tumorali.  Al tempo stesso la dieta sembra ridurre le cellule
immunitarie 'cattive' che aumentano l'infiammazione sistemica e impediscono a quelle
'buone' di funzionare in maniera adeguata". Analisi più sofisticate "effettuate su tessuto
tumorale prelevato prima e dopo la dieta ‐ conclude Vernieri ‐ hanno evidenziato un
incremento delle cellule immunitarie 'buone' non solo nel sangue, ma anche all'interno del
tumore. Verosimilmente, lo 'shock' metabolico indotto dalla dieta ipoglicemizzante
incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro
spostamento dal sangue all'interno del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed
eliminare in modo più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti, se
saranno validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto anche per
combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri studi
sperimentali"

SOURCE https://www.monzatoday.it/attualita/scoperta‐tumori‐zuccheri.html
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Commenta

   

Cicli di dieta ipocalorica aiutano a contrastare i
tumori
Non è una cura. E non va fatta in autonomia, senza il controllo del medico. Fatte queste

necessarie ...
Autore : dilei

Cicli di dieta ipocalorica aiutano a contrastare i tumori (Di mercoledì 19 gennaio 2022) Non è

una cura. E non va fatta in autonomia, senza il controllo del medico. Fatte queste necessarie

precisazioni, la dieta che contribuisce ad abbassare la glicemia perché legata a restrizione calorica

Ciclica severa può rivelarsi un aiuto per chi deve affrontare il cancro. O meglio: questo trattamento,

oltre a presentare effetti biologici positivi dimostrati in laboratorio, è sicuro ed anche ben tollerato dai

pazienti. A patto – e torniamo al punto di partenza – che l’approccio sia sempre effettuata sotto

supervisione medica. A lanciare questi messaggi sono le conclusioni di una ricerca che ha coinvolti

scienziati della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei tumori (INT) in collaborazione con l’Istituto

FIRC di Oncologia Molecolare (IFOM) e con il supporto economico di Fondazione AIRC. Lo studio è

stato pubblicato su Cancer ...
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V I D E O FOTO

18 Gennaio 2022

Medicina scienza e ricerca

La restrizione calorica attiva il sistema
immunitario e aiuta a combattere i tumori
Lo dimostra un trial clinico condotto su 101 pazienti presso l’Istituto Nazionale
dei Tumori. La ricerca pubblicata su Cancer Discovery ha provato che è sicura,
ben tollerata e associata a effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione
medica in pazienti oncologici

di Redazione Aboutpharma Online

La dieta ipoglicemizzante può contribuire alla
lotta contro i tumori. Lo dimostra un recente
studio clinico condotto da un gruppo di
ricercatori presso la Fondazione Irccs Istituto
nazionale dei tumori (Int)  di Milano, in
collaborazione con l’Istituto Firc di Oncologia
Molecolare (Ifom) di Milano e con il supporto
economico di Fondazione Airc. La ricerca è
stata pubblicata su Cancer Discovery e ha

dimostrato che una restrizione calorica severa ciclica è sicura, ben tollerata e associata a
effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica in pazienti oncologici.

La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane
integrale, olio extravergine di oliva, frutta fresca e secca in quantità limitate e prestabilite.
I pazienti coinvolti erano affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della
mammella, del colon e del polmone.

Restrizione calorica: una strategia sicura  

“I risultati dello studio clinico sono particolarmente incoraggianti per lo sviluppo futuro di
questa strategia sperimentale perché dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è sicura,
fattibile e associata a un recupero del peso nella maggior parte dei pazienti oncologici
trattati” spiega  Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento di oncologia ed ematologia
presso Int che ha condotto la ricerca insieme a Claudio Vernieri Oncologo Medico presso
l’Int e direttore del programma sperimentale di “Riprogrammazione Metabolica dei Tumori
Solidi” di Ifom.

“Inoltre – continua de Braud –  il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli
ematici di glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in
esperimenti con animali di laboratorio costituisce il presupposto biologico per la
sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di
tumore”.

Il ruolo del sistema immunitario

“Il risultato più rilevante di questo studio – continua Vernieri – consiste nella scoperta che
uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente (ogni 3-4
settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale dieta,
nei pazienti si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo
importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali”

Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati prima e dopo i 5 giorni di dieta
ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che dirige l’Unità di Immunoterapia dei Tumori, ha infatti
scoperto che la dieta ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule
immunitarie “buone” come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer. “Queste cellule
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– precisa Rivoltini – sono potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le cellule
tumorali. Al tempo stesso la dieta sembra ridurre le cellule immunitarie ‘cattive’ che
aumentano l’infiammazione sistemica e impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in
maniera adeguata”.

Sinergia tra restrizione calorica e terapie oncologiche

Studi condotti negli ultimi anni, presso i laboratori di Ifom e di altri Istituti, hanno
evidenziato come il digiuno ciclico, o diversi schemi di diete ipoglicemizzanti, siano in grado
di potenziare gli effetti antitumorali della chemioterapia e della immunoterapia. Questi
effetti sono riconducibili alla riduzione della concentrazione nel sangue di glucosio e fattori
di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come l’insulina e il fattore
di crescita insulino-simile.

I risultati degli esperimenti condotti in laboratorio erano molto promettenti e ora, con lo
studio condotto dall’Int si è preliminarmente dimostrata la reale applicabilità del digiuno e
delle diete ipoglicemizzanti nella pratica clinica oncologica, senza effetti collaterali anche in
soggetti fragili come i pazienti oncologici. I risultati andranno ora consolidati e confermati
in gruppi più ampi di pazienti.

I prossimi studi su restrizione calorica e tumori

Inoltre, come spiega Vernieri: “Analisi più sofisticate effettuate su tessuto tumorale
prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato un incremento delle cellule immunitarie
‘buone’ non solo nel sangue, ma anche all’interno del tumore”. Ciò significa che
verosimilmente, lo “shock” metabolico indotto dalla dieta ipoglicemizzante incrementa e
attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro spostamento dal
sangue all’interno del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più
efficiente le cellule tumorali.

“Questi risultati incoraggianti, se saranno validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno
essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci
immunoterapici in futuri studi sperimentali” conclude l’esperto.
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ALIMENTAZIONE
Martedì 18 Gennaio - agg. 12:00

APPROFONDIMENTI

Tumori, un dieta può combatterli: ecco
gli alimenti che attivano le cellule
"Natural Killer"
ALIMENTAZIONE

Martedì 18 Gennaio 2022

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in quantità limitate

e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di origine vegetale

attiva le cellule "killer" che combattono il tumore. É quanto emerge da uno

studio condotto da un gruppo di ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale

dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e il

supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul
cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha coinvolto 101

pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo

importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumoralì» ha spiegato Filippo De

Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia dell'INT

e professore ordinario dell'Università di Milano. I risultati di questo studio sono

incoraggianti e dimostrano che questo tipo di regime alimentare è sicuro, fattibile e

associato a un recupero di peso nella maggior parte dei pazienti oncologici

trattati.
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L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De Braud: «Il

fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di

fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali

di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico per la sperimentazione di questo

approccio terapeutico per diverse forme di tumore»   

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni, ogni 3-4

settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Licia Rivoltini, direttrice l'Unità di

Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e analizzato i campioni di sangue dei

pazienti prima e dopo i cinque giorni di dieta rilevando che questa «aumenta la

presenza nel sangue di cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e

le cellule Natural Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e

uccidere le cellule tumoralì».
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18 GENNAIO 2022
Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il

cancro.

LEGGI ANCHE

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc
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18 GENNAIO 2022
Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il

cancro.

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI
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euro, ristoratori allo
stremo: "Chiuderemo
tutti"
DI LARA DE LUNA
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Martedì 18 Gennaio - agg. 12:16

LE ALTRE

APPROFONDIMENTI

Tumori, un dieta può aiutare a
combatterli: ecco gli alimenti che
attivano le cellule "Natural Killer"
LE ALTRE

Martedì 18 Gennaio 2022

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in quantità limitate

e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di origine vegetale

attiva le cellule "killer" che combattono il tumore. É quanto emerge da uno

studio condotto da un gruppo di ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale

dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e il

supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul
cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha coinvolto 101

pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo

importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumoralì» ha spiegato Filippo De

Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia dell'INT

e professore ordinario dell'Università di Milano. I risultati di questo studio sono

incoraggianti e dimostrano che questo tipo di regime alimentare è sicuro, fattibile e

associato a un recupero di peso nella maggior parte dei pazienti oncologici

trattati.

D I E T A

Friselle, sarde e pappa al
pomodoro: ecco tre ricette
sostenibili per...

w

A L I M E N T A Z I O N E

Mangia arachidi ogni giorno,
aiutano la memoria e
combattono lo stress

l

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA

C

E

B

DALLA STESSA SEZIONE

OROSCOPO DI BRANKO

Il  cielo oggi vi dice che...
Branko legge e racconta le
parole delle stelle, segno per
segno...

k

La popolare maltese Roberta Metsola
eletta presidente del Parlamento Ue

l

dc

Trasforma gli esseri umani in
opere d'arte: il lavoro di
questa body painter è
incredibile

l

«Assumiamo un direttore del
museo, ma gratis»: il caso
del bando di Sora rivolto solo
a pensionati
di Roberta Pugliesi

"Rovigorto", i migliori prodotti
direttamente dai campi alle
tavole. Anche con un clic
di Nicola Astolfi

La Terra verso la sesta
estinzione di massa?
Scomparse 200mila specie (il
10% esistenti) in 500 anni

Omicron e Long Covid, come
sono cambiati i bambini: gli
effetti della pandemia su
cervello e relazioni (ma non
c'entra la mascherina)
di Marco
Prestisimone

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 259



0 commenti
COMMENTA
COMMENTA LA NOTIZIA - NOME UTENTE
Commento:
Scrivi qui il tuo commento

 rendi visibile su facebook Invia

ULTIMI INSERITI
PIÙ VOTATI
0 di 0 commenti presenti
Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De Braud: «Il

fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di

fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali

di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico per la sperimentazione di questo

approccio terapeutico per diverse forme di tumore».

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni, ogni 3-4

settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Licia Rivoltini, direttrice l'Unità di

Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e analizzato i campioni di sangue dei

pazienti prima e dopo i cinque giorni di dieta rilevando che questa «aumenta la

presenza nel sangue di cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e

le cellule Natural Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e

uccidere le cellule tumoralì».

 

Ultimo aggiornamento: 12:16
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Milano ‐ Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori dell'Istituto

Nazionale dei Tumori di Milano in collaborazione con l’Istituto Firc di

Oncologia Molecolare ﴾Ifom﴿ e con il supporto economico di Fondazione

Airc ha dimostrato che la dieta ipoglicemizzante  ‐ ovvero una restrizione

calorica severa ciclica ‐ risulta sicura, ben tollerata e associata ad effetti

biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica in pazienti

oncologici. La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica

Cancer Discovery.

I principali protagonisti di questa scoperta sono Filippo de Braud,

Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia presso INT e

Professore Ordinario presso l’Università di Milano, e Claudio Vernieri,

Oncologo Medico presso la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori

e direttore del programma sperimentale di “Riprogrammazione Metabolica

dei Tumori Solidi” presso IFOM, l’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare.

Secondo Filippo de Braud, promotore della ricerca: “I risultati di questo

studio clinico sono quindi particolarmente incoraggianti per lo sviluppo

futuro di questa strategia sperimentale perché dimostrano che la dieta

ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un recupero del peso nella

maggior parte dei pazienti oncologici trattati.” Inoltre – aggiunge de Braud

– “Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di
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glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in

esperimenti con animali di laboratorio costituisce il presupposto biologico

per la sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti

da diverse forme di tumore”.

“Il risultato più rilevante di questo studio – spiega Claudio Vernieri –

consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta

ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente ﴾ogni 3‐4 settimane﴿,

è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a tale

dieta, nei pazienti si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che

hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali”.

La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come

verdure, pane integrale, olio extravergine di oliva, frutta fresca e secca in

quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano affetti da diversi

tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon e del

polmone.

Studi condotti negli ultimi anni, presso i laboratori di IFOM e di altri Istituti,

hanno evidenziato come il digiuno ciclico, o diversi schemi di diete

ipoglicemizzanti, siano in grado di potenziare gli effetti antitumorali della

chemioterapia e della immunoterapia. Questi effetti sono riconducibili alla

riduzione della concentrazione nel sangue di glucosio e fattori di

crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come

l’insulina e il fattore di crescita insulino‐simile. I risultati degli esperimenti

condotti in laboratorio erano molto promettenti e ora, con lo studio

condotto dall’Istituto Nazionale Tumori ﴾INT﴿, si è preliminarmente

dimostrata la reale applicabilità del digiuno e delle diete ipoglicemizzanti

nella pratica clinica oncologica.

Il tutto senza effetti collaterali anche in soggetti fragili come i pazienti

oncologici. I risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi più

ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati

prima e dopo i 5 giorni di dieta ipoglicemizzante, Licia Rivoltini, che

dirige l’Unità di Immunoterapia dei Tumori, ha scoperto che: “la dieta

ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule immunitarie

‘buone’ come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer – spiega la

dottoressa –. Queste cellule sono potenzialmente in grado di riconoscere e
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uccidere le cellule tumorali. Al tempo stesso la dieta sembra ridurre le

cellule immunitarie ‘cattive’ che aumentano l’infiammazione sistemica e

impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in maniera adeguata”.

Infine, aggiunge Claudio Vernieri: “Analisi più sofisticate effettuate su

tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato un

incremento delle cellule immunitarie ‘buone’ non solo nel sangue, ma anche

all’interno del tumore. Verosimilmente, lo ‘shock’ metabolico indotto dalla

dieta ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema

immunitario nel sangue, e facilita il loro spostamento dal sangue all’interno

del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più

efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti, se saranno

validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto

anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici

in futuri studi sperimentali”.
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APPROFONDIMENTI

Tumori, un dieta può aiutare a
combatterli: ecco gli alimenti che
attivano le cellule "Natural Killer"
SALUTE E BENESSERE

Martedì 18 Gennaio 2022

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in quantità

limitate e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di

origine vegetale attiva le cellule "killer" che combattono il tumore. É quanto

emerge da uno studio condotto da un gruppo di ricercatori della Fondazione

Irccs Istituto Nazionale dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di

Oncologia Molecolare (Ifom) e il supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul
cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha coinvolto

101 pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che

hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumoralì» ha

spiegato Filippo De Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed

Ematologia dell'INT e professore ordinario dell'Università di Milano. I risultati

di questo studio sono incoraggianti e dimostrano che questo tipo di regime

alimentare è sicuro, fattibile e associato a un recupero di peso nella

maggior parte dei pazienti oncologici trattati.

L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De

Braud: «Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di

glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in

esperimenti con animali di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico

per la sperimentazione di questo approccio terapeutico per diverse forme di
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Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni,

ogni 3-4 settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Licia

Rivoltini, direttrice l'Unità di Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e

analizzato i campioni di sangue dei pazienti prima e dopo i cinque giorni di

dieta rilevando che questa «aumenta la presenza nel sangue di

cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e le cellule Natural

Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le

cellule tumoralì».
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Tumori, un dieta può combatterli: ecco gli alimenti che attivano
le cellule "Natural Killer"

3 Minuti di Lettura

Martedì 18 Gennaio 2022, 11:57

Olio extravergine d'oliva, pane integrale,
frutta fresca e secca in quantità limitate e prestabilite.
La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di
origine vegetale attiva le cellule
"killer" che combattono il tumore. É quanto emerge
da uno studio condotto da un gruppo di
ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale
dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) e il supporto
economico di Fondazione Airc. 

APPROFONDIMENTI

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul
cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer
Discovery, ha coinvolto 101 pazienti.«Si sono attivate
alcune cellule del sistema immunitario che hanno un
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ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule
tumoralì» ha spiegato Filippo De Braud, Direttore
del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia
dell'INT e professore ordinario dell'Università di
Milano. I risultati di questo studio sono incoraggianti
e dimostrano che questo tipo di regime alimentare
è sicuro, fattibile e associato a un recupero di peso
nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati.

L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per
sperimentare questo approccio terapeutico in
diverse forme di tumore. Come spiega De Braud: «Il
fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i
livelli ematici di glucosio e di fattori di crescita
in maniera simile a quanto osservato in esperimenti
con animali di laboratorio, costituisce il 
presupposto biologico per la sperimentazione di
questo approccio terapeutico per diverse forme di
tumore»   

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da
osservare per 5 giorni, ogni 3-4 settimane. Gli effetti
sono evidenziati dallo studio di Licia
Rivoltini, direttrice l'Unità di Immunoterapia dei
Tumori, che ha raccolto e analizzato i campioni di
sangue dei pazienti prima e dopo i cinque giorni di
dieta rilevando che questa «aumenta la presenza nel
sangue di cellule immunitarie buonè come i linfociti
T citotossici e le cellule Natural Killer: queste sono
potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le
cellule tumoralì».
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Dieta‐terapia contro i tumori: efficace e ben tollerata dai pazienti

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea
uno shock metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio
finanziato dalla fondazione Airc Una dieta così "scioccante" da resettare il
sistema immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la terapia. Ormai
è sempre più evidente: i regimi alimentari molto restrittivi, così come il
digiuno, sono buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili da
chi è in cura, nei giorni ‐ non sempre facili ‐ in cui viene somministrata la
chemioterapia o l'immunoterapia? È la domanda a cui hanno risposto i
ricercatori dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di
Milano, che hanno condotto uno studio, finanziato dalla Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il cancro. La
dieta testata, ipoglicemizzante, prevedeva una restrizione calorica molto severa, di cinque giorni, da adottare
ciclicamente ogni tre‐quattro settimane durante la chemioterapia o l'immunoterapia sotto supervisione medica.
Tumore al seno: quanto conta la dieta? di Tiziana Moriconi 18 Giugno 2021 Con circa 400‐600 calorie il primo giorno
e meno di 400 i successivi, era composta principalmente da verdure, olio, tè, frutta, frutta secca e solo una volta pane
integrale. "È stata ben tollerata" fa sapere Filippo de Braud , direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia
presso Int e principale autore dello studio, pubblicato sulla rivista Cancer Discovery . "Il dubbio maggiore era il
deperimento organico, ma solo quattro persone sono passate dalla condizione di normopeso a quella di sottopeso, e
non in modo grave. Il 99% dei pazienti, invece, è riuscito a fare almeno un ciclo; di questi, il 76% ne ha fatti almeno
tre". Pochi, statisticamente, anche gli effetti collaterali. "Circa quattro pazienti hanno accusato astenia, cioè fatica,
mentre cinque hanno subito un episodio di ipoglicemia. Poi altre piccole reazioni avverse come nausea o sensazione di
confusione". Non è stato valutato, invece, l'impatto della dieta sul benessere mentale, anche se, conferma l'esperto, "è
un aspetto interessante che andrà approfondito. Per ora, la percezione è che i pazienti siano motivati dall'essere
coinvolti in prima persona nella realizzazione di una strategia terapeutica". Dieta ricca di grassi e rischio di cancro al
colon‐retto: individuato un legame diretto di Tina Simoniello 28 Giugno 2021 Tollerabilità, dunque, ma anche efficacia
nel contrastare la malattia. Come? Il presupposto dello studio è che le cellule tumorali approfittino dell'alto livello di
zuccheri nel sangue per proliferare. Perciò, riducendo il più possibile il glucosio nei giorni di terapia è come se si
colpisse il nemico da due fronti: con la dieta e con i farmaci. "Da questo, ma già da altri studi, sappiamo che il digiuno
o le diete molto restrittive sono in grado di ridurre non solo la concentrazione di glucosio nel sangue, ma anche quella
dei fattori di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come l'insulina e il fattore di crescita
insulino‐simile" spiega de Braud. Allo stesso tempo, lo shock metabolico ha effetto anche sul sistema immunitario,
dove riduce il numero e l'attività di cellule cattive, che inibiscono la risposta immunitaria, e aumenta la quantità di
quelle buone, come i linfociti T citotossici e le cosiddette cellule Natural Killer, potenzialmente in grado di riconoscere
e uccidere le cellule tumorali. "È come se resettasse il sistema immunitario e lo rendesse più efficace", commenta
l'esperto. Ancora non si sa se i meriti derivino solo dalla restrizione calorica o anche dalle sostanze contenute negli
alimenti, quindi soprattutto dai grassi insaturi dell'olio d'oliva e della frutta secca e dai nutrienti delle verdure. Così de
Braud e colleghi hanno avviato uno studio per capire se ci sono molecole più potenti di altre nell'aumentare l'effetto
anti‐neoplastico del digiuno e in quali quantità somministrarle ai pazienti. Una dieta ipocalorica, ma non chetogenica,
sembra rallentare la crescita dei tumori di Tina Simoniello 10 Novembre 2021 Allo stesso modo, ancora non si sa su
quali tumori sia più efficace l'approccio dieta‐terapia. "Il nostro studio comprendeva soprattutto pazienti con cancro al
seno, colon e polmone, ma dato che si sono offerti volontariamente non abbiamo potuto fare una campionatura
precisa" conclude de Braud. "Per ora, ci siamo concentrati sul cancro al seno triplo negativo, il più ostico da curare
perché poco sensibile all'immunoterapia. Infatti stiamo già sperimentando l'effetto della dieta‐terapia su 90 donne
nello studio Breakfast, mentre in un altro chiamato Digest stiamo studiando l'effetto della restrizione calorica senza
chemioterapia sul melanoma e sulle neoplasie della mammella operabili. Ma sono in partenza anche altre ricerche sui
tumori polmonari in combinazione con l'immunoterapia". Argomenti tumori alimentazione
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18 GENNAIO 2022

LEGGI ANCHE

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc

Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti...
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Dieta‐terapia contro i tumori: efficace e ben tollerata dai pazienti

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea
uno shock metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio
finanziato dalla fondazione Airc Una dieta così "scioccante" da resettare il
sistema immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la terapia. Ormai
è sempre più evidente: i regimi alimentari molto restrittivi, così come il
digiuno, sono buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili da
chi è in cura, nei giorni ‐ non sempre facili ‐ in cui viene somministrata la
chemioterapia o l'immunoterapia? È la domanda a cui hanno risposto i
ricercatori dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di
Milano, che hanno condotto uno studio, finanziato dalla Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il cancro. La
dieta testata, ipoglicemizzante, prevedeva una restrizione calorica molto severa, di cinque giorni, da adottare
ciclicamente ogni tre‐quattro settimane durante la chemioterapia o l'immunoterapia sotto supervisione medica.
Tumore al seno: quanto conta la dieta? di Tiziana Moriconi 18 Giugno 2021 Con circa 400‐600 calorie il primo giorno
e meno di 400 i successivi, era composta principalmente da verdure, olio, tè, frutta, frutta secca e solo una volta pane
integrale. "È stata ben tollerata" fa sapere Filippo de Braud , direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia
presso Int e principale autore dello studio, pubblicato sulla rivista Cancer Discovery . "Il dubbio maggiore era il
deperimento organico, ma solo quattro persone sono passate dalla condizione di normopeso a quella di sottopeso, e
non in modo grave. Il 99% dei pazienti, invece, è riuscito a fare almeno un ciclo; di questi, il 76% ne ha fatti almeno
tre". Pochi, statisticamente, anche gli effetti collaterali. "Circa quattro pazienti hanno accusato astenia, cioè fatica,
mentre cinque hanno subito un episodio di ipoglicemia. Poi altre piccole reazioni avverse come nausea o sensazione di
confusione". Non è stato valutato, invece, l'impatto della dieta sul benessere mentale, anche se, conferma l'esperto, "è
un aspetto interessante che andrà approfondito. Per ora, la percezione è che i pazienti siano motivati dall'essere
coinvolti in prima persona nella realizzazione di una strategia terapeutica". Dieta ricca di grassi e rischio di cancro al
colon‐retto: individuato un legame diretto di Tina Simoniello 28 Giugno 2021 Tollerabilità, dunque, ma anche efficacia
nel contrastare la malattia. Come? Il presupposto dello studio è che le cellule tumorali approfittino dell'alto livello di
zuccheri nel sangue per proliferare. Perciò, riducendo il più possibile il glucosio nei giorni di terapia è come se si
colpisse il nemico da due fronti: con la dieta e con i farmaci. "Da questo, ma già da altri studi, sappiamo che il digiuno
o le diete molto restrittive sono in grado di ridurre non solo la concentrazione di glucosio nel sangue, ma anche quella
dei fattori di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come l'insulina e il fattore di crescita
insulino‐simile" spiega de Braud. Allo stesso tempo, lo shock metabolico ha effetto anche sul sistema immunitario,
dove riduce il numero e l'attività di cellule cattive, che inibiscono la risposta immunitaria, e aumenta la quantità di
quelle buone, come i linfociti T citotossici e le cosiddette cellule Natural Killer, potenzialmente in grado di riconoscere
e uccidere le cellule tumorali. "È come se resettasse il sistema immunitario e lo rendesse più efficace", commenta
l'esperto. Ancora non si sa se i meriti derivino solo dalla restrizione calorica o anche dalle sostanze contenute negli
alimenti, quindi soprattutto dai grassi insaturi dell'olio d'oliva e della frutta secca e dai nutrienti delle verdure. Così de
Braud e colleghi hanno avviato uno studio per capire se ci sono molecole più potenti di altre nell'aumentare l'effetto
anti‐neoplastico del digiuno e in quali quantità somministrarle ai pazienti. Una dieta ipocalorica, ma non chetogenica,
sembra rallentare la crescita dei tumori di Tina Simoniello 10 Novembre 2021 Allo stesso modo, ancora non si sa su
quali tumori sia più efficace l'approccio dieta‐terapia. "Il nostro studio comprendeva soprattutto pazienti con cancro al
seno, colon e polmone, ma dato che si sono offerti volontariamente non abbiamo potuto fare una campionatura
precisa" conclude de Braud. "Per ora, ci siamo concentrati sul cancro al seno triplo negativo, il più ostico da curare
perché poco sensibile all'immunoterapia. Infatti stiamo già sperimentando l'effetto della dieta‐terapia su 90 donne
nello studio Breakfast, mentre in un altro chiamato Digest stiamo studiando l'effetto della restrizione calorica senza
chemioterapia sul melanoma e sulle neoplasie della mammella operabili. Ma sono in partenza anche altre ricerche sui
tumori polmonari in combinazione con l'immunoterapia".
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Tumori, un dieta può aiutare a combatterli:
ecco gli alimenti che attivano le cellule
"Natural Killer"

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in

quantità limitate e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su

alimenti di origine vegetale attiva le cellule "killer" che combattono il

tumore. É quanto emerge da uno studio condotto da un gruppo di

ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale dei Tumori

in collaborazione con l'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e il

supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul
cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha

coinvolto 101 pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del

sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel riconoscere

e uccidere le cellule tumoralì» ha spiegato Filippo De Braud, Direttore del

Dipartimento di Oncologia ed Ematologia dell'INT e professore ordinario

dell'Università di Milano. I risultati di questo studio sono incoraggianti

e dimostrano che questo tipo di regime alimentare è sicuro, fattibile e

associato a un recupero di peso nella maggior parte dei pazienti

oncologici trattati.

L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De

Braud: «Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di

glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in

esperimenti con animali di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico
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per la sperimentazione di questo approccio terapeutico per diverse forme di

tumore»   

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni,

ogni 3-4 settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Lic ia

Rivoltini, direttrice l'Unità di Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e

analizzato i campioni di sangue dei pazienti prima e dopo i cinque giorni di

dieta rilevando che questa «aumenta la presenza nel sangue di

cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e le cellule Natural

Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e uccidere le

cellule tumoralì».
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Tumore, l'alimento che attiva le cellule
"natural killer": cosa mangiare (e
quanto) per salvarsi la vita

18 gennaio 2022

Ci sono degli alimenti, come l'olio extravergine
d'oliva, il pane integrale, la frutta fresca e quella
secca che - in quantità limitate e prestabilite - sono
in grado di combattere il tumore. In che modo? Una
dieta cosiddetta "ipoglicemizzante", basata su
alimenti di origine vegetale, attiva le cellule "Natural
killer", capaci di riconoscere e uccidere le cellule
tumorali. Lo ha rivelato uno studio condotto da un
gruppo di ricercatori della Fondazione Irccs Istituto
Nazionale dei Tumori in collaborazione con l'Istituto
Firc di Oncologia Molecolare e il supporto economico
di Fondazione Airc.  
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"Si sono attivate alcune cellule del sistema
immunitario che hanno un ruolo importante nel
riconoscere e uccidere le cellule tumorali", ha
spiegato Filippo De Braud, direttore del Dipartimento
di Oncologia ed Ematologia dell'INT. Lo studio,
pubblicato sulla rivista scienti ca Cancer Discovery,
ha coinvolto 101 pazienti. Stando a questa indagine,
come riporta il Messaggero, esiste insomma un
regime alimentare sicuro e associato a un recupero
di peso nella maggior parte dei pazienti oncologici
trattati. 

 

 

 

Olio e malattie
cardiovascolari, quanti
grammi servono al giorno:
occhio alle quantità, lo
studio americano

 

"Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre
i livelli ematici di glucosio e di fattori di crescita in
maniera simile a quanto osservato in esperimenti
con animali di laboratorio, costituisce il  presupposto
biologico per la sperimentazione di questo approccio
terapeutico per diverse forme di tumore", ha
continuato De Braud. Di cosa si tratta nello
speci co? Di una dieta ciclica da osservare per 5
giorni, ogni 3-4 settimane.  
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18 GENNAIO 2022
Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema

immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la

terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi

alimentari molto restrittivi, così come il digiuno, sono

buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili

da chi è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui

viene somministrata la chemioterapia o

l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori

dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, che hanno condotto uno studio,  nanziato dalla

Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il

cancro.

LEGGI ANCHE

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

Dieta-terapia
contro i tumori:
efficace e ben
tollerata dai
pazienti
DI GIULIA MASOERO REGIS

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock
metabolico che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla
fondazione Airc
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Scoperta a Milano: il cancro si cura togliendo zuccheri alle
cellule malate

 Quotidiano.Net  Un'ora fa

Milano - Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano in collaborazione con l’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) e con il supporto economico di Fondazione Airc ha dimostrato che la dieta ipoglicemizzante  - ovvero una
restrizione calorica severa ciclica - risulta sicura, ben tollerata e associata ad effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica in
pazienti oncologici. La ricerca è stata pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Cancer Discovery.

I principali protagonisti di questa scoperta sono Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia presso INT e
Professore Ordinario presso l’Università di Milano, e Claudio Vernieri, Oncologo Medico presso la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei
Tumori e direttore del programma sperimentale di “Riprogrammazione Metabolica dei Tumori Solidi” presso IFOM, l’Istituto FIRC di Oncologia
Molecolare.

Secondo Filippo de Braud, promotore della ricerca: “I risultati di questo studio clinico sono quindi particolarmente incoraggianti per lo sviluppo
futuro di questa strategia sperimentale perché dimostrano che la dieta ipoglicemizzante è sicura, fattibile e associata a un recupero del peso
nella maggior parte dei pazienti oncologici trattati.” Inoltre – aggiunge de Braud – “Il fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli
ematici di glucosio e di fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali di laboratorio costituisce il
presupposto biologico per la sperimentazione di questo approccio terapeutico in pazienti affetti da diverse forme di tumore”.

“Il risultato più rilevante di questo studio – spiega Claudio Vernieri – consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta
ipoglicemizzante di 5 giorni, seguito ciclicamente (ogni 3-4 settimane), è stato ben tollerato da 101 pazienti oncologici. Inoltre in seguito a
tale dieta, nei pazienti si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule
tumorali”. La restrizione calorica è ottenuta con alimenti di origine vegetale, come verdure, pane integrale, olio extravergine di oliva, frutta fresca
e secca in quantità limitate e prestabilite. I pazienti coinvolti erano affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon
e del polmone.

Studi condotti negli ultimi anni, presso i laboratori di IFOM e di altri Istituti, hanno evidenziato come il digiuno ciclico, o diversi schemi di diete
ipoglicemizzanti, siano in grado di potenziare gli effetti antitumorali della chemioterapia e della immunoterapia. Questi effetti sono riconducibili
alla riduzione della concentrazione nel sangue di glucosio e fattori di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come
l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile. I risultati degli esperimenti condotti in laboratorio erano molto promettenti e ora, con lo studio
condotto dall’Istituto Nazionale Tumori (INT), si è preliminarmente dimostrata la reale applicabilità del digiuno e delle diete ipoglicemizzanti nella
pratica clinica oncologica.

Il tutto senza effetti collaterali anche in soggetti fragili come i pazienti oncologici. I risultati andranno ora consolidati e confermati in gruppi più
ampi di pazienti. Raccogliendo e analizzando campioni di sangue prelevati prima e dopo i 5 giorni di dieta ipoglicemizzante, Licia Rivoltini,
che dirige l’Unità di Immunoterapia dei Tumori, ha scoperto che: “la dieta ipoglicemizzante aumenta la presenza nel sangue di cellule
immunitarie ‘buone’ come i linfociti T citotossici e le cellule Natural Killer – spiega la dottoressa –. Queste cellule sono potenzialmente in grado di
riconoscere e uccidere le cellule tumorali. Al tempo stesso la dieta sembra ridurre le cellule immunitarie ‘cattive’ che aumentano
l’infiammazione sistemica e impediscono a quelle ‘buone’ di funzionare in maniera adeguata”.

Infine, aggiunge Claudio Vernieri: “Analisi più sofisticate effettuate su tessuto tumorale prelevato prima e dopo la dieta hanno evidenziato
un incremento delle cellule immunitarie ‘buone’ non solo nel sangue, ma anche all’interno del tumore. Verosimilmente, lo ‘shock’ metabolico
indotto dalla dieta ipoglicemizzante incrementa e attiva tali cellule del sistema immunitario nel sangue, e facilita il loro spostamento dal sangue
all’interno del tumore, dove esse potrebbero riconoscere ed eliminare in modo più efficiente le cellule tumorali. Questi risultati incoraggianti,
se saranno validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci
immunoterapici in futuri studi sperimentali”.
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Dieta‐terapia contro i tumori: efficace e ben tollerata dai pazienti

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock metabolico che può aiutare a
contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla fondazione Airc Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema
immunitario dei pazienti oncologici e rafforzare la terapia. Ormai è sempre più evidente: i regimi alimentari molto
restrittivi, così come il digiuno, sono buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili da chi è in cura, nei giorni
‐ non sempre facili ‐ in cui viene somministrata la chemioterapia o l'immunoterapia? È la domanda a cui hanno
risposto i ricercatori dell'Istituto nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare
(Ifom) di Milano, che hanno condotto uno studio, finanziato dalla Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura contro il
cancro. La dieta testata, ipoglicemizzante, prevedeva una restrizione calorica molto severa, di cinque giorni, da
adottare ciclicamente ogni tre‐quattro settimane durante la chemioterapia o l'immunoterapia sotto supervisione
medica. Tumore al seno: quanto conta la dieta? di Tiziana Moriconi 18 Giugno 2021 Con circa 400‐600 calorie il primo
giorno e meno di 400 i successivi, era composta principalmente da verdure, olio, tè, frutta, frutta secca e solo una
volta pane integrale. "È stata ben tollerata" fa sapere Filippo de Braud, direttore del Dipartimento di Oncologia ed
Ematologia presso Int e principale autore dello studio, pubblicato sulla rivista Cancer Discovery. "Il dubbio maggiore
era il deperimento organico, ma solo quattro persone sono passate dalla condizione di normopeso a quella di
sottopeso, e non in modo grave. Il 99% dei pazienti, invece, è riuscito a fare almeno un ciclo; di questi, il 76% ne ha
fatti almeno tre". Pochi, statisticamente, anche gli effetti collaterali. "Circa quattro pazienti hanno accusato astenia,
cioè fatica, mentre cinque hanno subito un episodio di ipoglicemia. Poi altre piccole reazioni avverse come nausea o
sensazione di confusione". Non è stato valutato, invece, l'impatto della dieta sul benessere mentale, anche se,
conferma l'esperto, "è un aspetto interessante che andrà approfondito. Per ora, la percezione è che i pazienti siano
motivati dall'essere coinvolti in prima persona nella realizzazione di una strategia terapeutica". Dieta ricca di grassi e
rischio di cancro al colon‐retto: individuato un legame direttodi Tina Simoniello 28 Giugno 2021 Tollerabilità, dunque,
ma anche efficacia nel contrastare la malattia. Come? Il presupposto dello studio è che le cellule tumorali approfittino
dell'alto livello di zuccheri nel sangue per proliferare. Perciò, riducendo il più possibile il glucosio nei giorni di terapia è
come se si colpisse il nemico da due fronti: con la dieta e con i farmaci. "Da questo, ma già da altri studi, sappiamo
che il digiuno o le diete molto restrittive sono in grado di ridurre non solo la concentrazione di glucosio nel sangue, ma
anche quella dei fattori di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule tumorali, come l'insulina e il fattore di
crescita insulino‐simile" spiega de Braud. Allo stesso tempo, lo shock metabolico ha effetto anche sul sistema
immunitario, dove riduce il numero e l'attività di cellule cattive, che inibiscono la risposta immunitaria, e aumenta la
quantità di quelle buone, come i linfociti T citotossici e le cosiddette cellule Natural Killer, potenzialmente in grado di
riconoscere e uccidere le cellule tumorali. "È come se resettasse il sistema immunitario e lo rendesse più efficace",
commenta l'esperto. Ancora non si sa se i meriti derivino solo dalla restrizione calorica o anche dalle sostanze
contenute negli alimenti, quindi soprattutto dai grassi insaturi dell'olio d'oliva e della frutta secca e dai nutrienti delle
verdure. Così de Braud e colleghi hanno avviato uno studio per capire se ci sono molecole più potenti di altre
nell'aumentare l'effetto anti‐neoplastico del digiuno e in quali quantità somministrarle ai pazienti. Una dieta
ipocalorica, ma non chetogenica, sembra rallentare la crescita dei tumoridi Tina Simoniello 10 Novembre 2021 Allo
stesso modo, ancora non si sa su quali tumori sia più efficace l'approccio dieta‐terapia. "Il nostro studio comprendeva
soprattutto pazienti con cancro al seno, colon e polmone, ma dato che si sono offerti volontariamente non abbiamo
potuto fare una campionatura precisa" conclude de Braud. "Per ora, ci siamo concentrati sul cancro al seno triplo
negativo, il più ostico da curare perché poco sensibile all'immunoterapia. Infatti stiamo già sperimentando l'effetto
della dieta‐terapia su 90 donne nello studio Breakfast, mentre in un altro chiamato Digest stiamo studiando l'effetto
della restrizione calorica senza chemioterapia sul melanoma e sulle neoplasie della mammella operabili. Ma sono in
partenza anche altre ricerche sui tumori polmonari in combinazione con l'immunoterapia". Argomenti tumori
alimentazione
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ALIMENTAZIONE
Martedì 18 Gennaio - agg. 12:16

APPROFONDIMENTI

Tumori, un dieta può aiutare a
combatterli: ecco gli alimenti che
attivano le cellule "Natural Killer"
ALIMENTAZIONE

Martedì 18 Gennaio 2022

Olio extravergine d'oliva, pane integrale, frutta fresca e secca in quantità limitate

e prestabilite. La dieta "ipoglicemizzante", basata su alimenti di origine vegetale

attiva le cellule "killer" che combattono il tumore. É quanto emerge da uno

studio condotto da un gruppo di ricercatori della Fondazione Irccs Istituto Nazionale

dei Tumori in collaborazione con l'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e il

supporto economico di Fondazione Airc. 

Gli effetti della dieta ipoglicemizzante sul cancro

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Discovery, ha coinvolto 101

pazienti.«Si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che hanno un ruolo

importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumoralì» ha spiegato Filippo De

Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia dell'INT

e professore ordinario dell'Università di Milano. I risultati di questo studio sono

incoraggianti e dimostrano che questo tipo di regime alimentare è sicuro, fattibile e

associato a un recupero di peso nella maggior parte dei pazienti oncologici

trattati.

L'altra buona notizia è che ci sono i presupposti per sperimentare questo

D I E T A
Friselle, sarde e pappa al
pomodoro: ecco tre ricette
sostenibili per...

ALIMENTAZIONE
Mangia arachidi ogni giorno,
aiutano la memoria e
combattono lo stress
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approccio terapeutico in diverse forme di tumore. Come spiega De Braud: «Il

fatto che la dieta ipoglicemizzante riesca a ridurre i livelli ematici di glucosio e di

fattori di crescita in maniera simile a quanto osservato in esperimenti con animali

di laboratorio, costituisce il  presupposto biologico per la sperimentazione di questo

approccio terapeutico per diverse forme di tumore»   

Nel dettaglio si tratterebbe di una dieta ciclica da osservare per 5 giorni, ogni 3-4

settimane. Gli effetti sono evidenziati dallo studio di Licia Rivoltini, direttrice l'Unità di

Immunoterapia dei Tumori, che ha raccolto e analizzato i campioni di sangue dei

pazienti prima e dopo i cinque giorni di dieta rilevando che questa «aumenta la

presenza nel sangue di cellule immunitarie buonè come i linfociti T citotossici e

le cellule Natural Killer: queste sono potenzialmente in grado di riconoscere e

uccidere le cellule tumoralì».

 

Ultimo aggiornamento: 12:15

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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18 GENNAIO 2022  2 MINUTI DI LETTURA

Una dieta così "scioccante" da resettare il sistema immunitario dei

pazienti oncologici e rafforzare la terapia. Ormai è sempre più

evidente: i regimi alimentari molto restrittivi, così come il digiuno,

sono buone armi contro i tumori. Ma quanto sono tollerabili da chi

è in cura, nei giorni - non sempre facili - in cui viene somministrata

la chemioterapia o l'immunoterapia?

È la domanda a cui hanno risposto i ricercatori dell'Istituto

nazionale dei tumori (Int) e dell'Istituto Fondazione FIRC di

Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano, che hanno condotto uno

studio, finanziato dalla Fondazione Airc, su 101 pazienti in cura

contro il cancro. La dieta testata, ipoglicemizzante, prevedeva una

restrizione calorica molto severa, di cinque giorni, da adottare

ciclicamente ogni tre-quattro settimane durante la chemioterapia

o l'immunoterapia sotto supervisione medica.

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE -

CONTENUTO PER GLI ABBONATI

Dieta-terapia contro i
tumori: e icace e ben
tollerata dai pazienti
di Giulia Masoero Regis

Una restrizione calorica molto severa durante le cure oncologiche crea uno shock metabolico
che può aiutare a contrastare la malattia. Lo studio finanziato dalla fondazione Airc

Tumore al seno: quanto conta la dieta?

di Tiziana Moriconi

18 Giugno 2021

Leggi anche

Bollette fino a 10mila
euro, ristoratori allo
stremo: "Chiuderemo
tutti"
DI LARA DE LUNA

IL GUSTO
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Con circa 400-600 calorie il primo giorno e meno di 400 i

successivi, era composta principalmente da verdure, olio, tè,

frutta, frutta secca e solo una volta pane integrale.

"È stata ben tollerata" fa sapere Filippo de Braud, direttore del

Dipartimento di Oncologia ed Ematologia presso Int e principale

autore dello studio, pubblicato sulla rivista Cancer Discovery. "Il

dubbio maggiore era il deperimento organico, ma solo quattro

persone sono passate dalla condizione di normopeso a quella di

sottopeso, e non in modo grave. Il 99% dei pazienti, invece, è

riuscito a fare almeno un ciclo; di questi, il 76% ne ha fatti almeno

tre".

Pochi, statisticamente, anche gli effetti collaterali. "Circa quattro

pazienti hanno accusato astenia, cioè fatica, mentre cinque hanno

subito un episodio di ipoglicemia. Poi altre piccole reazioni avverse

come nausea o sensazione di confusione". Non è stato valutato,

invece, l'impatto della dieta sul benessere mentale, anche se,

conferma l'esperto, "è un aspetto interessante che andrà

approfondito. Per ora, la percezione è che i pazienti siano motivati

dall'essere coinvolti in prima persona nella realizzazione di una

strategia terapeutica".

Tollerabilità, dunque, ma anche efficacia nel contrastare la

malattia. Come? Il presupposto dello studio è che le cellule

tumorali approfittino dell'alto livello di zuccheri nel sangue per

proliferare. Perciò, riducendo il più possibile il glucosio nei giorni

di terapia è come se si colpisse il nemico da due fronti: con la dieta

e con i farmaci. "Da questo, ma già da altri studi, sappiamo che il

digiuno o le diete molto restrittive sono in grado di ridurre non

solo la concentrazione di glucosio nel sangue, ma anche quella dei

fattori di crescita che stimolano la moltiplicazione delle cellule

tumorali, come l'insulina e il fattore di crescita insulino-simile"

spiega de Braud. Allo stesso tempo, lo shock metabolico ha effetto

anche sul sistema immunitario, dove riduce il numero e l'attività

di cellule cattive, che inibiscono la risposta immunitaria, e

aumenta la quantità di quelle buone, come i linfociti T citotossici e

le cosiddette cellule Natural Killer, potenzialmente in grado di

riconoscere e uccidere le cellule tumorali. "È come se resettasse il

sistema immunitario e lo rendesse più efficace", commenta

l'esperto.

Ancora non si sa se i meriti derivino solo dalla restrizione calorica

o anche dalle sostanze contenute negli alimenti, quindi

Pressione e colesterolo fuori
norma, come affrontare i due
nemici della salute del cuore
DI FEDERICO MERETA

Pellai: "L'intelligenza dei
bambini si può coltivare:
ecco come
DI VALERIA PINI

Siete sportivi? Attenzione al
ginocchio: come prevenire
traumi e dolori
DI JACOPO VERGARI

Perché mangiamo male e
tanto: così il nostro cervello
si relaziona al cibo
DI PAOLA EMILIA CICERONE

leggi tutte le notizie di Salute >

Dieta ricca di grassi e rischio di cancro al colon-
retto: individuato un legame diretto

di Tina Simoniello

28 Giugno 2021

Dieta, le calorie sul menù
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dimagrire
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soprattutto dai grassi insaturi dell'olio d'oliva e della frutta secca e

dai nutrienti delle verdure. Così de Braud e colleghi hanno avviato

uno studio per capire se ci sono molecole più potenti di altre

nell'aumentare l'effetto anti-neoplastico del digiuno e in quali

quantità somministrarle ai pazienti.

Allo stesso modo, ancora non si sa su quali tumori sia più efficace

l'approccio dieta-terapia. "Il nostro studio comprendeva

soprattutto pazienti con cancro al seno, colon e polmone, ma dato

che si sono offerti volontariamente non abbiamo potuto fare una

campionatura precisa" conclude de Braud. "Per ora, ci siamo

concentrati sul cancro al seno triplo negativo, il più ostico da

curare perché poco sensibile all'immunoterapia. Infatti stiamo già

sperimentando l'effetto della dieta-terapia su 90 donne nello

studio Breakfast, mentre in un altro chiamato Digest stiamo

studiando l'effetto della restrizione calorica senza chemioterapia

sul melanoma e sulle neoplasie della mammella operabili. Ma sono

in partenza anche altre ricerche sui tumori polmonari in

combinazione con l'immunoterapia".

© Riproduzione riservata

Una dieta ipocalorica, ma non chetogenica,
sembra rallentare la crescita dei tumori

di Tina Simoniello

10 Novembre 2021

Argomenti

tumori  alimentazione
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Inchieste Personaggi

Valter Longo, il longevity poké tra i food
trend 2022. Come si compone e tre ricette

tutte italiane
d i  C H I A R A  A M A T I

Valter Longo, il biogerontologo ideatore della dieta mima digiuno, e il suo team di nutrizionisti
con in testa Romina Cervigni ripropongono in chiave healthy il piatto simbolo delle Hawaii. La

ricetta della longevità? Nella bowl il bilanciato mix di nutrienti e ingredienti italiani

1 / 9

L o n g e v i t y  p o k é ,  t r a  i  f o o d  t r e n d  2 0 2 2

Ricco di colori, profumi e sapori. Anche per questo il longevity poké è uno tra i

food trend vincenti del 2022. «Che, per questo, fa stare bene e a lungo. Se

consumato per un breve periodo di tempo disintossica, adottato come stile di

vita puntuale concorre a proteggere l’organismo da patologie importanti

come, ad esempio, il diabete o le malattie cardiovascolari». Valter Longo,

biogerontologo di fama internazionale, direttore del Laboratorio Longevità e

Cancro dell’IFOM di Milano e Direttore dell’ Istituto di Longevità della

University of Southern California di Los Angeles, non ha dubbi: «Il poké

rappresenta una nuova frontiera della longevità».

Leggi anche:

— Cosa mangeremo nel 2022: i 12 food trend dell’anno

—Valter Longo: «La dieta mediterranea è stata snaturata, fatta così fa male»

— Dieta mediterranea, i 10 cibi che fanno stare bene e allungano la vita

— Enzo Spisni: «I 20 supercibi che rafforzano il sistema immunitario»

— Pancia gonfia, i rimedi: 10 insalate gustose per rimettersi in forma

— Pancia piatta (in tre mesi) con la dieta mediterranea di coppia. I consigli e il

menu dell’esperta

— Intolleranza al lattosio, quali sono i sintomi e cosa mangiare per stare bene

— Intolleranze alimentari: come riconoscerle e cosa mangiare per stare meglio

— Intolleranza al nichel, come si manifesta e i cibi assolutamente da evitare

— I 10 cibi sani che sgonfiano velocemente la pancia e fanno vivere meglio

— META, la dieta di Noemi che fa stare bene nel corpo e nella mente («senza

riprendere kg»)

— Valter Longo e i 20 piatti per vivere a lungo
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intento Santa Teresa 1796 ha avviato il
progetto Alcatraz, per favorire il
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membri di gang criminali impiegandoli in
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Sei qui: Home  Primo Piano  Aiutare la ricerca sul cancro semplicemente dormendo: arriva l’app
DreamLab

Aiutare la ricerca sul cancro semplicemente
dormendo: arriva l’app DreamLab

Creato Venerdì, 07 Gennaio 2022 15:28 |  | 

Una app che sfrutta la potenza di calcolo del cellulare, quando è in
carica, per elaborare calcoli e aiutare la ricerca sul cancro.
Fondazione Vodafone e Fondazione AIRC per la ricerca sul
cancro uniscono le forze con un progetto disponibile su DreamLab,
l’app che trasforma lo smartphone in un prezioso strumento per
accelerare la ricerca grazie al calcolo distribuito.

Il traffico di dati che ogni singolo utente potrà donare aiuterà a
caratterizzare ogni singola cellula, trasformando lo smartphone in un potente strumento per contribuire a
tracciare gli identikit e incrementare la conoscenza sul funzionamento dei tumori, al fine di individuare
cure efficaci

DreamLab, ideata e sviluppata da Fondazione Vodafone, è l’app gratuita che consente a chiunque abbia uno
smartphone di contribuire alla ricerca in campo medico, semplicemente dormendo. La potenza di calcolo
degli smartphone – normalmente impiegata per posta elettronica, app, streaming di video o musica – è
infatti una risorsa inutilizzata durante la notte. Quando lo smartphone è inutilizzato e collegato alla rete
elettrica, DreamLab scarica piccoli pacchetti di dati e li restituisce ai ricercatori una volta elaborati, dando
un supporto attivo alla ricerca che stanno svolgendo.

Il progetto di ricerca di AIRC (L’esploratore delle cellule tumorali), realizzato in collaborazione con IFOM,
mira a individuare le cellule più responsabili dei diversi tipi di tumori: nell’ambito del progetto, ogni cellula
viene schedata e di ciascuna viene tracciato un identikit per individuare le più pericolose e poi colpirle.
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“Il nostro obiettivo è la caratterizzazione dell’ecosistema tumorale e in particolare delle relazioni tra
sistema immunitario e cellule tumorali ‐ spiega Massimiliano Pagani, responsabile del laboratorio di
Oncologia Molecolare e Immunologia dell’istituto IFOM di Milano ‐ Per velocizzare i tempi occorre un’elevata
potenza di calcolo, quindi il contributo di tutti i ‘dreamers’ sarà fondamentale”.

Sono 1,4 milioni i dreamers in tutto il mondo, e un quarto di essi è italiano. Ognuno di loro sta dando un
contributo concreto alla ricerca, a testimonianza di quanto le nuove tecnologie possano essere uno
strumento prezioso per l’innovazione sociale e per il miglioramento della vita delle persone.

L’approccio del calcolo distribuito riduce infatti drasticamente il tempo necessario per l’analisi di grandi
quantità di dati. In questo progetto si prevede di utilizzare in totale circa 2.400.000 ore di calcolo sui
cellulari: se con un computer dotato di un processore a “otto core”, attivo 24 ore su 24, sarebbero
necessari circa 12.500 giorni, con una rete di soli 1.000 smartphone, attivati per sole sei ore a notte, il
tempo necessario si riduce di circa 30 volte.

DreamLab ha sostenuto in Italia anche il progetto di ricerca “Genoma in 3D”, condotto con il sostegno di
AIRC presso IFOM, consentendo di completare oltre 134 milioni di calcoli. I loro smartphone hanno lavorato
in parallelo con i sofisticati computer di IFOM contribuendo all’elaborazione dei dati dello studio. Dopo aver
scaricato gratuitamente DreamLab dall’app store per iOS o PlayStore per Android, l’utente potrà scegliere
quanti dati di rete mobile o Wi‐Fi donare alla ricerca. Per i clienti Vodafone Italia, l’utilizzo dell’app non
comporta il consumo del traffico dati.

Fondazione Vodafone Italia nasce nel 2002 dalla volontà dell'azienda Vodafone Italia di creare una struttura
autonoma dedicata ad attività di solidarietà sociale a favore della comunità. La missione della Fondazione è
sostenere la società civile e offrire un contributo per favorire accessibilità e inclusione sociale e migliorare
la qualità della vita delle persone attraverso le nuove tecnologie. Ad oggi ha investito oltre 100 milioni di
euro a sostegno di 450 progetti, equamente distribuiti sul territorio nazionale. L’attuale strategia della
Fondazione si focalizza su progetti ad alto impatto sociale, scalabili e sostenibili nei seguenti ambiti: Apps
for Good, Connected Education, Digital Health.

Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro sostiene progetti scientifici innovativi grazie a una raccolta
fondi trasparente e costante, diffonde l’informazione scientifica, promuove la cultura della prevenzione
nelle case, nelle piazze e nelle scuole. Conta su 4 milioni e mezzo di sostenitori, 20mila volontari e 17
comitati regionali che garantiscono a oltre 5.000 ricercatori ‐ 61% donne e 51% ‘under 40’ ‐ le risorse
necessarie per portare nel più breve tempo possibile i risultati dal laboratorio al paziente. In oltre 50 anni di
impegno AIRC ha distribuito oltre 1 miliardo e seicento milioni di euro per il finanziamento della ricerca
oncologica (dati attualizzati e aggiornati al 15 gennaio 2021).

Informazioni e approfondimenti su www.airc.it

IFOM è un centro di ricerca sul cancro non profit ad alta tecnologia fondato nel 1998 dalla Fondazione
Italiana per la ricerca sul cancro (FIRC) e dedicato allo studio dei meccanismi molecolari alla base della
formazione e dello sviluppo dei tumori. Vi lavorano circa 300 ricercatori di cui il 25 % sono stranieri
provenienti da 26 Paesi europei ed extraeuropei.

Prenota la tua copia inviando una e‐mail a

comunicazione@gescosociale.it
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Per maggiori informazioni: www.ifom.eu

Come funziona l’app

L’app richiede uno smarphone compatibile (iOS o Android). Una volta scaricata, DreamLab può essere
utilizzata quando il dispositivo è collegato alla rete elettrica ed è connesso a una rete mobile o a una rete
Wi‐Fi. L'utilizzo dell’app da parte dei clienti Vodafone Italia non comporta il consumo del loro traffico dati.

Scaricando, installando o utilizzando l'app sul tuo smartphone, accetti i termini e le condizioni presenti su
voda.it/dreamlab 

In sintesi:

Scarica l'app DreamLab dagli store Android o iOS

Metti in carica il tuo smartphone

Seleziona il progetto “L’esploratore delle cellule tumorali” e clicca su "Attiva DreamLab"

Dormi e supporta la ricerca sul cancro

http://voda.it/dreamlab
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PRIMO PIANO CURE SPERIUI

Metti a digiur
il tumore

di Paola Emilia Cicerone

Una drastica restrizione calorica può rendere più fragili
le cellule tumorali. Gli studi sono ancora in corso,

ma alcuni risultati offrono interessanti prospettive di cura.
Ecco cosa ne sensano gli esperti

p
otrebbe essere l'alimentazio-
ne la nuova arma per scon-
figgere il cancro? Sempre
più spesso si parla della pos-

sibilità di utilizzare il digiuno a sup-
porto delle terapie antitumorali, per
potenziare l'efficacia delle terapie e
ridurre gli effetti collaterali. Un filo-
ne di ricerca sviluppato soprattutto
dal biologo molecolare Valter Lon-
go, direttore del Programma di on-
cologia e longevità presso l'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecola-
re). A Longo si deve, tra l'altro, la
dieta mima digiuno, un regime di
restrizione calorica concentrato in
pochi giorni, con l'obiettivo di po-
tenziare le difese dell'organismo e
rallentare i processi di invecchia-
mento, ma anche di contribuire al-
l'efficacia di terapie anticancro.

4 Vita*Salute Gennaio 2022

Un risultato già confermato da te-
st preclinici, mentre ora sono in cor-
so le prime ricerche che coinvolgo-
no pazienti: un percorso che Longo
racconta in un saggio recente, Il can-
cro a digiuno (Vallarli, 2021).

La dieta "mima digiuno"
di Valter Longo
Per ora, come lo stesso Longo ripe-
te più volte, non sí tratta dí un ap-
proccio terapeutico già disponibile
ma di ricerca, in gran parte precli-
nica. Alcuni risultati sono incorag-
gianti - è di pochi mesi fa la pubbli-
cazione sulla rivista Cell Metaboli-
sm di uno studio, coordinato pro-
prio da Longo, sull'impiego della
restrizione calorica per migliorare
l'efficacia delle terapie in diversi ti-
pi di cancro - ma siamo ancora lon-

taní dall'avere certezze. Quella pro-
posta da Longo è una modifica del-
le abitudini alimentari, che consiste
nell'abbinare pochi giorni di drasti-
ca restrizione calorica alle terapie
farmacologiche, seguite da una die-
ta "della longevità" dí mantenimen-
to; sostanzialmente una dieta medi-
terranea piuttosto rigorosa che
punta su verdure e cereali integrali
con olio evo, semi oleosi e pesce. Si
tratterebbe "di affamare il cancro e
nutrire il paziente", sostiene Lon-
go, ricordando che l'intervento nu-
trizionale dovrebbe essere conside-
rato come un vero e proprio farma-
co. "Il digiuno impone una sorta di
stand by a tutte le cellule del corpo,
togliendo nutrimento alle cellule
tumorali che sono fatte per svilup-
parsi in eccesso", spiega Longo. "In
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La dieta mima digiuno consiste
nell'abbinare pochi giorni di restrizione

calorica alle terapie farmacologiche,
seguite da una dieta mediterranea rigorosa

realtà, più che di digiuno si dovreb-
be parlare di riprogrammazione
metabolica", sottolinea Claudio
Vernieri, che segue alcuni di questi
studi clinici nel ruolo di oncologo
medico presso l'Istituto dei tumori
di Milano, e direttore del program-
ma di "Riprogrammazione metabo-
lica dei tumori solidi" presso Ifom.
"Usiamo termini diversi - dieta mi-
ma digiuno, dieta ipoglicemizzante,
restrizione calorica - per definire
approcci tendenzialmente equiva-
lenti in termini biologici, che pun-
tano a potenziare l'immunità anti-
tumorale, come si comincia a vede-
re dagli esami effettuati sui pazien-
ti". Anche se per ora, sottolinea
Vernieri, "queste diete sono som-
ministrate solo nell'ambito di studi
clinici, perché si tratta di terapie
sperimentali: senza dimenticare che
la restrizione calorica non si sosti-
tuisce ai farmaci, ma va a integrare
chemioterapia, immunoterapia e
terapia molecolare".

Tra farmaci e glucosio
I primi studi clinici sono partiti nel
2017, "e prevedevano cinque giorni
di restrizione calorica, in combina-
zione con le terapie, in pazienti con
diversi tipi di tumori, anche se
quello più rappresentato era il can-
cro alla mammella", spiega Vernie-
ri. Ancora oggi l'Istituto dei tumori
di Milano, in collaborazione con
Ifom, è capofila della ricerca su
questo terreno con vari studi in cor-
so. Tra cui il "Breakfast" che com-
bina chemioterapia, farmaci e ali-
mentazione ipocalorica: "Da anni
stiamo lavorando su un approccio
metabolico alla cura del tumore uti-
lizzando anche farmaci antidiabeti-
ci ben tollerati, con l'obiettivo di
agire sul metabolismo del gluco-
sio", spiega Marco Foiani, che diri-
ge all'Ifom l'unità dí ricerca inte-
grità del genoma. "Ora siamo arri-
vati, nonostante i rallentamenti do-
vuti al Covid, ad avviare uno studio
clinico su pazienti affette da tumo-
re al seno, per valutare l'efficacia

dell'uso combinato dí dieta ipogli-
cemica, metformina e chemiotera-
pia". Lo studio è ancora in corso,
"ma i risultati del protocollo, che in
teoria potrebbero essere applicabi-
le anche ad altri tipi di tumori, sono
incoraggianti", sottolinea Foiani.

Resta da superare la difficoltà di
far adottare ai pazienti, anche se
per pochi giorni, una dieta drastica,
"che però i pazienti, di fronte alla
possibilità di ottenere risultati, ac-
cettano di buon grado", afferma
Vernieri, "anche se dai primi dati la
riduzione degli effetti collaterali da
chemioterapia non sembra essere
così netta come negli animali da la-
boratorio, e riguarda solo alcu- ~►

VALTER
LONGO
IL C_AligZïO
A DIGIUNO
COME DIGIUNO

E NUTRITECNOLOGIA

STANNO RIVOLUZIONANDO

LA PREVENZIONE

E LA CURA DEI TUMORI

»Un pioniere nel campo
della nutrieione e del .cancro»

SCIENCE MAGAZ1NE

Sì, agli alimenti vegetali e protettivi

Alcuni studi in vitro e su animali mostrano che una drastica restrizione

calorica può rendere più fragili le cellule tumorali, permettendo alle

terapie di aggredirle limitandone alcuni effetti collaterali.

Il protocollo più noto è quello ideato e studiato da Valter Longo, che
alterna la cosiddetta "dieta mima digiuno" nei giorni delle terapie, con una

"dieta della longevità" di mantenimento a base di vegetali, cereali integrali,

semi oleosi, olio evo e pesce. Le sperimentazioni cliniche su pazienti

sono cominciate da poco, soprattutto presso l'Istituto dei tumori di Milano,

e non ci sono ancora risultati definitivi.

Ogni forma di dieta o restrizione calorica deve essere attuata sotto

controllo medico, evitando il fai da te: alcune forme tumorali causano

denutrizione, e una dieta ipocalorica potrebbe essere pericolosa.

Un'alimentazione moderatamente ipocalorica e basata su alimenti non

trasformati, invece, ha effetti protettivi nei confronti di varie patologie,

e secondo alcuni studi può contribuire a ridurre il rischio di ricadute in

alcune forme di tumore al seno.
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IN PRIMO PIANO

ni effetti, come la nausea; mentre la
fatigue, la grave forma di affatica-
mento cronico causata da molte te-
rapie, con la restrizione calorica
può addirittura peggiorare".
Proprio la difficoltà dí modifica-

re radicalmente le proprie abitudini
alimentari ha portato alla definizio-
ne di diete ipocaloriche, "comun-
que più tollerabili del digiuno a ba-
se di sola acqua, che è difficile da
seguire e in qualche caso può crea-
re problemi", spiega Longo: "Sono
state fatte anche sperimentazioni
con una dieta chetogenica, partico-
larmente ricca dí grassi e povera di
carboidrati, che rivoluziona il meta-
bolismo, come la mima digiuno, ma
risulta anche più difficile da segui-
re". Il problema è più generale, ri-
corda il ricercatore, e riguarda l'ap-
proccio ai pazienti oncologici, "che
dovrebbero essere seguiti da un
team che include oncologo, biologo
molecolare e nutrizionista in grado
di decidere, in attesa delle indica-

SIIP Berrino:
I problema è diffondere

la cultura di un'alimenta-

zione sana tra i medici,

ma non è facile". Ad

affermarlo è l'epidemiologo

Franco Berrino, direttore

scientifico di Vita & Salute,

da anni impegnato a

promuovere una sana

alimentazione per prevenire

il cancro e altre patologie.

"Molti medici non si

occupano di alimen-

tazione, ci sono studi sulla

dieta che gli oncologi non

conoscono", spiega

l'epidemiologo. "E poi oggi

i medici sono superspecia-

lizzati e fanno fatica a

vedere al di là del settore

di loro competenza, anche

quando questo rallenta

6 Yita' Sa1llle Gennaio 2022

Il digiuno impone
uno stand by

a tutte le cellule
del corpo, togliendo
nutrimento alle
cellule tumorali
che sono fatte
per svilupparsi

in eccesso
zioni delle agenzie regolatorie, se la
dieta mima digiuno o altro tipo di
nutrizione possano migliorare la te-
rapia".

Non tutti i pazienti
possono ridurre la dieta
Non bisogna dimenticare però, che
non tutti i pazienti oncologici pos-
sono sottoporsi alla restrizione ca-
lorica: "Molti pazienti hanno pro-
blemi nutrizionali serissimi, e diffi-
coltà ad alimentarsi per vari motivi
legati al tumore stesso e alle tera-
pie", osserva Riccardo Caccialanza,

direttore Uoc Dietetica e nutrizione
clinica del policlinico San Matteo
di Pavia. "Il problema reale che ab-
biamo di fronte è di garantire i ne-
cessari supplementi nutrizionali a
pazienti che perdono massa musco-
lare, senza per questo essere neces-
sariamente sottopeso, visto che si
parla anche di obesità sarcopenica,
ossia obesità con perdita di massa
muscolare che può manifestarsi in
soggetti con tumori in stadio avan-
zato". Il problema dell'alimentazio-
ne dei pazienti oncologici, insom-
ma, è complesso, anche perché ín
molti casi i pasti serviti negli ospe-
dali non corrispondono a criteri
nutrizionali adeguati, "e questo è
un problema reale su cui è impor-
tante intervenire", ricorda Caccia-
lanza, "ci sono anche studi che in-
dagano l'efficacia di alcuni supple-
menti nutrizionali, come gli omega
3 o altri a sostegno delle terapie on-
cologiche, ma resta il fatto che per
la maggioranza dei pazienti on- r►

(segue a p. 8)

"Mangiare poco può ridurre i rischi"
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il progresso della scienza.

Ci vorrebbe una maggior

collaborazione tra diverse

figure professionali, ma

nella mia esperienza

all'Istituto tumori mi sono

reso conto della difficoltà

di far passare questi

concetti".

Eppure il suo nome

è legato agli studi

Diana, sul rapporto

tra dieta e recidive

nel tumore al seno.

"È un lungo percorso:

un primo studio aveva

coinvolto cento donne,

metà delle quali ha seguito

le nostre indicazioni

nutrizionali e in cinque

mesi ha perso peso,

ma soprattutto ha avuto

modificazioni importanti

del metabolismo con una

riduzione dei fattori di

rischio. Risultati confermati

dagli studi successivi,

fino allo studio Diana 5,

che ha coinvolto più

di 1.500 partecipanti.

Un numero importante

che ha reso più difficile

seguirle direttamente,

ma abbiamo visto

comunque una riduzione

delle recidive in quante

hanno seguito rigorosa-

mente le nostre

indicazioni".

Non è comunque facile

seguire questo tipo

di diete.

"Certo, bisogna modificare

le proprie abitudini

alimentari, spesso poi ci

sono problemi in famiglia,

bisogna cucinare piatti

diversi. Però ci sono dei

dati ormai indiscutibili,

sappiamo che le donne

con una glicemia elevata

si ammalano di più,

e che c'è un legame tra

infiammazione e tumore".

E per quanto riguarda

il digiuno?

"Non ho dati miei, ma ho

contribuito a divulgare

studi, molti dei quali

ancora su modelli animali,

che mostrano come

mangiare poco riduca il

rischio di ammalarsi di

cancro. Ci sono altre

conferme: sui tumori alla

mammella, per esempio,

si è visto che aumentare

il tempo che passa tra

l'ultimo pasto della sera

e la colazione riduce

il rischio di recidiva.

E raccomando ai pazienti

di fare chemioterapia

a digiuno per avere meno

disturbi".

Comunque una dieta

sana è consigliabile

per tutti.

"Sicuro! Il suggerimento

è soprattutto di mangiare

cibi biologici non trasfor-

mati, cereali integrali,

vegetali, legumi, semi

oleosi e un po' di pesce:

la dieta per la prevenzione

raccomandata dal

Codice europeo contro

il cancro".
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Mastichiamo bene l'aria
per scacciare l'ansia
a Franco Berrino

Abbiamo perso

la naturale

capacità di respirare

e l'abbiamo sosti-

tuita con un respiro

ansioso e inconsa-

pevole. Impariamo

a respirare in modo consapevole,

cercando di associare a un respiro

profondo un pensiero sereno e

armonioso. Se ciò non è possibile,

cerchiamo almeno di non permettere

ai pensieri negativi di prendere il

sopravvento. Ogni mattina, per

esempio, invece di respirare in modo

meccanico e frettoloso, pensando
a tutti gli impegni che ci aspettano,

proviamo a dedicare dieci minuti

a noi stessi liberando il pensiero

dalle preoccupazioni e riempiendolo

di idee e di immagini positive e

ottimistiche; faremo così un magnifico

investimento in salute. La respirazione

cosciente e profonda apporta

benedizioni incalcolabili sia per la

vita intellettuale sia per quella

emozionale e fisica. L'aria che

inspiriamo assomiglia a un boccone

di cibo; perciò, come ingurgitare

senza masticare è deleterio per il

nostro stomaco, anche respirare

troppo velocemente non giova al

nostro organismo.

Per poter beneficiare

delle forze contenute

nell'aria è necessario

respirare lentamente

e, soprattutto,

con estrema

consapevolezza.

Siamo spesso

stanchi, nervosi e

irritabili perché non

sappiamo come utilizzare in modo

corretto il valore nutritivo dell'aria,

non la "mastichiamo" adeguatamente.

La respirazione profonda è un

magnifico strumento che possiamo

imparare a utilizzare per rinnovare

le energie interne dell'organismo.

(Riflessione di Marco Montagnani

dal libro di F. Bercino e M. Montagnani,

Il cibo della saggezza, Mondadori)

8 Yila'Salule Gennaio 2022
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cologici il problema è la malnutri-
zione per difetto, e sappiamo che
un'alimentazione corretta ne riduce
la mortalità".
Un problema con cui anche chi

sperimenta la dieta mima digiuno
deve fare i conti: "I pazienti onco-
logici si dividono in due grandi
gruppi: uno, composto da pazienti
ben nutriti o addirittura in sovrap-
peso o affetti da obesità cui è pos-
sibile `togliere', e l'altro cui biso-
gna dare, pazienti malnutriti o ca-
chettici che invece devono essere
sostenuti; ovviamente solo i primi
possono essere arruolati nei trial
sulla restrizione calorica", spiega
Vernieri. Spesso a fare la differen-
za è íl tipo di tumore: "In genere,
per esempio, il tumore alla mam-
mella non provoca gravi forme di
deperimento, mentre il tumore al-
lo stomaco o al pancreas, sì", pro-
segue l'oncologo. E le ricerche in
corso sembrano indicare che pro-
prio il tumore alla mammella, in-
sieme a quello al polmone e al co-
lon retto, potrebbe beneficiare dí
questa terapia, "ma le evidenze cli-
niche sono ancora deboli, anche se
per alcuni tipi di questi tumori
sembrano esserci risultati interes-
santi", ricorda Vernieri.

Difficoltà tecniche
Intanto stanno partendo . 1,21 studi,
sia in Italia che in Europa 'sno-
stante la difficoltà di gestire questo
tipo di ricerca, che non può ovvia-
mente essere svolta all'insaputa deí
pazienti o dei ricercatori secondo le
modalità classiche della ricerca in
"doppio cieco": "Il problema è che
il nostro sistema di ricerca è strut-
turato per valutare i farmaci e non i
regimi alimentari o lo stile di vita,
considerato anche che altri elemen-
ti su cui stiamo lavorando sono i
benefici derivanti dall'attività fisica
o dal ricorso ad alimenti biologici",
ricorda Longo. "Oggi poi la ricerca
progredisce più velocemente della
clinica e delle agenzie regolatorie
come l'Fda, e il rischio è che una

I pazienti oncologici dovrebbero essere
seguiti da un team che includa

oncologo, biologo molecolare e nutrizionista,
in grado di decidere la terapia migliore

volta completato uno studio la te-
rapia adottata sia già obsoleta. No-
nostante ci siano molti studi in cor-
so - il kit per seguire la dieta e la
standardizzazione servono a venire
incontro alle esigenze dell'Fda -
siamo ancora lontani da un'appro-
vazione per questi protocolli".
Uno deí problemi è conciliare la

necessità di fare ricerca indipen-
dente, con quella dí ottenere i fi-
nanziamenti dalle case farmaceuti-

che, indispensabili soprattutto per
gli studi più ampi: "Trovare fondi
per queste ricerche non è facile",
.orda Vernieri. "Fino a qualche
tempo fa c'erano perplessità da
parte di molti oncologi, che ora
stanno un po' venendo meno". An-
che se molti dubbi restano: "Si
tratta certamente di studi interes-
santi, e sarò il primo a esultare se si
dimostrerà che la restrizione calori-
ca ottiene effettivi miglioramenti
clinici su parametri importanti e
sulla sopravvivenza deí pazienti",
sottolinea Caccialanza. "Il proble-
ma è che la comunicazione su que-
sti temi sta precorrendo i tempi, a
rischio di influenzare una popola-
zione fragile e facilmente manipo-
labile, come quella deí pazienti on-
cologici. Attirati dalla promozione
generalizzata fatta a questi pro-
grammi dai media e anche dai kit
per seguire la dieta già reperibili in
commercio".
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IFOM — ISTITUTO FIRC DI ONCOLOGIA MOLECOLARE
Strategie di ricerca 

 •

Integrando genomica,
aspetti metabolici
e immunologici,
e caratteristiche s

meccaniche delle cellule
cancerose, l'istituto
milanese è diventato
protagonista di un nuovo
modo di guardare alla
malattia da punti di vista
diversi ma complementar 

~ 5

~ ~n
4b.

IFOM

LA SQUADRA
er sviluppare un approccio integrato alla lotta contro
il cancro, IFOM ha messo in rete competenze speci-

fiche che si affiancano a quelle considerate "di base" e
legate alla ricerca sul genoma del cancro e sulla medicina
personalizzata.
• Marco Foiani, oltre a essere direttore scientifico dell'in-

tero istituto, si occupa delle caratteristiche meccaniche
dei cromosomi e del nucleo della cellula;
• Vincenzo Costanzo lavora invece sugli aspetti metabo-

lici che influenzano le caratteristiche meccaniche delle
cellule tumorali, e come si può interferire con esse;
• Giorgio Scita studia la meccanica del citoscheletro,

l'impalcatura interna alla cellula che le conferisce il
livello di rigidezza, oltre a governare processi importanti
come la migrazione cellulare e la metastasi;
• Massimiliano Pagani lavora sui meccanismi immuni-

tari di risposta al cancro e sull'interazione tra farmaci
immunoterapici e caratteristiche cellulari;
• Claudio Vernieri, specializzato in oncologia clinica e meta-

bolismo del cancro, sta sperimentando insieme all'Istituto
nazionale dei tumori di Milano la combinazione di approcci
metabolici alla cura del cancro e chemioterapia classica;
• Kristina Havas studia metabolismo e meccanica cellulare;
• Paolo Maiuri studia le proprietà fisiche del nucleo

e la sua deformabilità;
• Nils Gautier studia te forze che influenzano la forma

delle cellule;
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a cura della REDAZIONE
er affrontare il can-
cro in modo inno-
vativo dal punto di
vista della ricerca di
base, traslazionale

e clinico, l'istituto IFOM pun-
ta su un approccio integrato
che esplora la cellula tumora-
le da tre punti di vista: quello
genomico classico, il cui sco-
po è individuare le mutazioni
che inducono la trasformazio-
ne maligna; quello immunolo-
gico e metabolico, che studia i
rapporti tra tessuto tumorale e
tessuti circostanti, in partico-
lare il sistema immunitario; e
quello meccanico, che mette in
relazione le caratteristiche di
rigidezza o flessibilità della cel-
lula tumorale con la sua capa-
cità di replicarsi e di migrare.

"E un approccio nato circa
una decina di anni fa" spiega
Marco Foiani, direttore scien-
tifico di IFOM e responsabile
di un laboratorio di ricerca che
si occupa delle caratteristiche
meccaniche della cellula o, nel
suo caso, più specificatamen-
te del nucleo cellulare. "Conti-
nuavamo a identificare muta-
zioni importanti, tutte poten-
zialmente bersaglio di nuovi
farmaci, ma ci siamo accorti
che non bastava. Dovevamo
affrontare il problema anche

da un punto di vista non pret-
tamente genetico. Siamo par-
titi dalla meccanica del nucleo
e siamo passati a studiare la
meccanica del microambíen-
te tumorale e, in particolare, le
connessioni con la risposta del
sistema immunitario alla com-
parsa di un tumore. Abbiamo
quindi aperto un nuovo fronte
di indagine, quello sulle pro-
prietà meccaniche del cancro,
che si è subito rivelato molto
promettente, specie se combi-
nato con gli altri due."

L'ARRIVO DELLA
MECCANOBIOLOGIA

Per anni, infatti, la ricerca
sul cancro aveva puntato i ri-
flettori quasi esclusivamente
sulle modificazioni del DNA
e sulla sua instabilità, un mec-
canismo essenziale per la for-
mazione dei tumori e, in ge-
nerale, per tutti i fenomeni le-
gati all'invecchiamento. "La
maggior parte dei farmaci mi-
rati che abbiamo oggi in com-
mercio lavorano aumentan-
do la cosiddetta instabilità ge-
nomica, ovvero cercano di in-
durre la cellula tumorale a su-
perare il limite oltre il quale
le modificazioni del DNA non
sono più utili alla crescita tu-
morale, ma diventano invece
così tante da portare la cellu-

• Silvia Marsoni è la responsabile della messa a punto delle
sperimentazioni cliniche e farmacologiche: il suo ruolo è
quello di combinare le competenze dei diversi gruppi di
ricerca per portare le scoperte at letto del paziente;
• Stefano Casola, immunologo e studioso di linfomi, sta

affiancando l'approccio genomico alla meccanobiologia;
• Claudio Tripodo (partner associato di IFOM), dal suo

laboratorio di patologia di Palermo, sta mettendo
a punto sistemi visivi per valutare l'elasticità delle
cellule, attraverso l'uso di speciali anticorpi;
• Stefano Piccolo è partner associato di IFOM e lavora a

Padova sulle caratteristiche meccaniche del citoscheletro;
• Gianni del Sal (partner associato di IFOM) dal suo

laboratorio a Trieste ha identificato alcune molecole
in grado di interferire con la meccanica della cellula.

la maligna alla morte natura-
le per apoptosi" spiega Foiani.
"E un grande traguardo, ma
non basta, perché è sufficien-
te una sola cellula in grado
di sfuggire al sistema di con-
trollo per dare origine a me-
tastasi. Un decennio fa abbia-
mo cominciato a chiederci se
altre caratteristiche possono
aiutare il cancro a sopravvive-
re e diffondersi. Sfamo partiti
pensando alle caratteristiche
meccaniche dei cromosomi,
che possono essere pensati co-
me grandi molle con diversi
gradi di elasticità. Riparare un
danno al DNA significa quindi
anche agire sull'elasticità del-
la molla. Partendo da questo
primo problema da risolvere,
abbiamo cominciato a colla-
borare con l'Istituto di Mecha-
nobiology di Singapore diret-
to da Mike Sheetz, un mecca-
nobiologo di fama mondiale.
E stato così che abbiamo aper-
to i nuovi filoni della ricerca
in meccanobiologia e mecca-
nomedicina."

La cellula tumorale, per
spostarsi da un tessuto all'al-
tro, deve infatti essere mol-
to elastica. E la parte più ela-
stica della cellula è il nucleo,
che contiene appunto i cro-
mosomi.

"Sin dalle prime osserva-
zioni fatte al microscopio sap-
piamo che le cellule tumorali
hanno nuclei deformi, iI che
dimostra la loro scarsa capaci-
tà di mantenere la forma" con-
tinua Foiani. "Recentemen-
te abbiamo scoperto che alcu-
ni cambiamenti nel metabo-
lismo dei tessuti facilitano il
collasso del nucleo delle cellu-
le in migrazione per 'eccesso
di fluidità': un aspetto che rap-
presenta un bel vantaggio per
le ricerche volte a evitare che
le metastasi attecchiscano."

In questo articolo;
■ meccanobiologia
■ metabolismo
■ instabilità genomica

UN LAVORO DI GRUPPO
Per capire quanto aggressi-

va può essere una massa sono
stati messi a punto strumen-
ti come l'elastografia con ri-
sonanza magnetica: il pazien-
te viene inserito nella macchi-
na della risonanza, che consen-
te all'operatore di valutare il li-
vello di durezza o elasticità dei
tessuti. "Oltre a essere utile per
la ricerca, è un'arma in più per
fare diagnosi" aggiunge Foiani.
"Inoltre sappiamo che, se riu-
sciamo a bucare il nucleo della
cellula tumorale, la fuoriuscita
del DNA nel citoplasma rende
la cellula più sensibile all'im-
munoterapia con i cosiddetti
inibitori di checkpoint del si-
stema immunitario, farmaci di
nuova concezione. In pratica,
bucando il nucleo trasformia-
mo un tumore cosiddetto'fred-
do', cioè insensibile ai farmaci
immunoterapici, ín un tumo-
re 'caldo', ovvero capace di ri-
spondere alla terapia."
IFOM sta quindi lavoran-

do, come istituto, a un approc-
cio integrato alla ricerca con-
tro il cancro che metta insie-
me le conoscenze sull'insta-
bilità genomica, sulle altera-
zioni metaboliche e su quelle
meccaniche.
"Ognuno di questi filoni

di ricerca può portare risulta-
ti anche senza essere messo in
relazione con gli altri, ma sia-
mo convinti che integrando-
li otterremo gli esiti miglio-
ri. Intanto stiamo identifican-
do vecchi farmaci capaci di
agire sul metabolismo e, at-
traverso questo, sull'elasticità
del nucleo per rendere la cel-
lula sensibile agli inibitori di
checkpoint, e stiamo program-
mando sperimentazioni clini-
che per dimostrare la validità
di questa strategia direttamen-
te sul paziente."

DICEMBRE 2021 I 125
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AIRC lectures

Quattro incontri
per i giovani ricercatori
Da quest'anno Fondazione AIRC lancia una nuova
iniziativa: una serie di conferenze online tenute da grandi
nomi della ricerca oncologica italiana e internazionale.
Per far nascere nuove idee e nuove collaborazioni

a cura della REDAZIONE
er fare ricerca bisogna rima-
nere sempre aggiornati e,
soprattutto, trovare nuove
fonti di ispirazione per in-
novativi filoni di studio. Per

questa ragione, la direzione scientifica
di Fondazione AIRC ha organizzato una
serie di conferenze, le AIRC lectures, che
permetteranno ai giovani scienziati ita-
liani (e non solo) di ascoltare online le
esperienze dei colleghi "senior", quelli
che, grazie alle proprie ricerche, hanno
ottenuto risultati importanti per i pa-
zienti o aperto la strada a nuovi ambiti
di ricerca.

~'.

"L'obiettivo dell'iniziativa è offri-
re nuove opportunità di ispirazione
per i nostri erogati, cioè per tutti co-
loro che stanno conducendo uno stu-
dio grazie ai fondi ottenuti con i bandi
AIRC" spiega Federi-
co Caligaris Cappio,
direttore scientifico
di Fondazione AIRC
per la ricerca sul can-
cro. "Vogliamo anche
promuovere nuove idee e opportunità
di collaborazione, grazie alla circola-
zione delle conoscenze."

L'iniziativa di AIRC si allinea con
altre analoghe promosse dalle più
grandi charities che finanziano la ri-
cerca oncologica all'estero, dall'a-
mericana American Association
for Cancer Research (AACR) alla
britannica Cancer Research UK
(CRUK).

"Proprio con CRUK abbiamo
stabilito una collaborazio-

ne per far conoscere
l'iniziativa: le

Un'iniziativa
dal respiro

internazionale

In questo articolo:
■ conferenze
■ giovani ricercatori
■ formazione

nostre AIRC lectures, che ospiteranno
anche ricercatori stranieri sia tra i rela-
tori sia tra gli uditori, sono in inglese,
come è normale per tutte le conferenze
scientifiche, e questo ci permette di dif-
fonderle anche fuori dall'Italia" spiega
Caligaris Cappio.

■Il programma
Le AIRC lectures del ciclo 2021-2022

a oggi pianificate sono quattro, e per as-
sistervi basta registrarsi sul sito scien-
ceseminars.airc.it, fornendo indicazio-
ni sul proprio ruolo e sulla propria isti-
tuzione. L'iscrizione è gratuita.

La prima AIRC lecture ha avuto
luogo il 22 ottobre scorso ed è stata
tenuta da Stefano Piccolo, dell'Univer-
sità di Padova e del Dipartimento di
medicina molecolare di IFOM, che ha
parlato di meccanobiologia e, in parti-
colare, della relazione tra cancro, rige-
nerazione cellulare e invecchiamento:
un tema di punta nella ricerca oncolo-

gica, in particolare se
affrontato attraverso
la lente delle proprie-
tà meccaniche delle
cellule.

Seguirà, il 14 gen-
naio 2022, Maria Rescigno, group
leader dell'Unità di immunologia mu-
cosale e microbiota presso la Fonda-
zione Humanitas. L'8 aprile sarà il tur-
no di un ospite straniero, David G. Ma-
loney, direttore del Centro di ricerca
in immunoterapia cellulare del Fred
Hutchinson Cancer Research Center
di Seattle, negli Stati Uniti. Chiuderà
il primo ciclo di AIRC lectures, l'8 lu-
glio 2022, Alberto Bardelli, direttore
del laboratorio di oncologia molecola-
re dell'Istituto di ricerca contro il can-
cro di Candiolo (Torino).

"A questa iniziativa affiancheremo
anche una serie di seminari per aiuta-
re i ricercatori, soprattutto quelli più
giovani, ad applicare ai nostri bandi, in

modo da valorizzare le loro com-
petenze e le loro idee" con-

clude Federico Cali-
garis Cappio.
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Dalla ricerca
un risultato
importante

U
n gruppo di scienziati italiani ha iden-
tificato una proteina, detta PINI, che
protegge il nucleo cellulare da malfor-

mazioni. I risultati sono appena stati pubbli 
cati sulla rivista Cell Reports [1].
Quando la proteina PINI è assente o pre-
sente in quantità ridotte, come accade nei
neuroni dei pazienti colpiti dalla malattia di
Alzheimer, il DNA perde la sua organizzazio-
ne, vengono prodotte molecole che scatena-
no l'infiammazione e le cellule degenerano.
La scoperta è stata fatta da un gruppo di
scienziati dell'Università e dell'ICGEB di Trie-
ste, e dell'IFOM di Milano, con la collaborazio-
ne della SISSA.
Le cellule dei nostri tessuti sono sottoposte
a stimoli e stress di diversa natura ai quali
rispondono modificando e regolando l'or-

ganizzazione del genoma e l'espressione dei
geni. Un meccanismo cruciale alla base di
questa capacità fa perno sulla proteina PINI,
coinvolta nella decodifica di diversi tipi di
segnali che la cellula riceve, ed è per questo

implicata in molteplici processi fisiopatologi-
ci. Alterazioni dei suoi livelli sono associate a
diverse condizioni di malattia: mentre un au-
mento di PINI contribuisce alla formazione
dei tumori e delle metastasi, la sua diminu-
zione è osservata in malattie neurodegenera-
tive come la demenza di Alzheimer.
Fino a oggi poco si sapeva sui meccanismi
molecolari che, in assenza di PINI o con ridot-
ti livelli di questa proteina, portano alla de-
generazione cellulare. I risultati dello studio,
appena pubblicati sulla rivista Cell Reports,
rivelano che PINI funziona da guardiano del
nucleo cellulare, preservandone la struttura
e proteggendo il DNA in esso contenuto da
stress di natura meccanica. A stress di questo
tipo sono sempre più sottoposte le cellule
durante l'invecchiamento. Nello studio emer-
ge che PINI regola la funzione di proteine im-
portanti per preservare la struttura del nucleo
e l'organizzazione e l'ancoraggio del genoma
al suo interno. Questo controllo permette al
nucleo di sopportare stress meccanici senza

Giannino Del Sal
Università di Trieste

Uno studio condotto
da un gruppo
di scienziati italiani
ha identificato una
proteina, detta PINI,
che protegge
il nucleo cellulare
da malformazioni.
Questa sensazionale
scoperta apre il campo
a interessanti prospettive.
Per saperne di più
abbiamo intervistato
il prof. Del Sal
dell'Università di Trieste
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che l'organizzazione del DNA e la regolazione
dei geni venga alterata. Durante l'invecchia-
mento, altre disfunzioni possono portare a
riduzioni significative dei livelli di PINI. Nei
neuroni ciò causa a sua volta malformazioni
del nucleo, disorganizzazione del genoma,
danni al DNA e produzione di molecole che
scatenano reazioni infiammatorie. Queste, a
loro volta e in ultima analisi, conducono le
cellule nervose alla degenerazione.
"Diverse alterazioni nell'organizzazione del
genorna e nell'attività dei geni sono associate
all'invecchiamento e possono comportare dan-
no al DNA e infiammazione, contribuendo alla
degenerazione cellulare; spiega Giannino Del
Sal, Ordinario dell'Università di Trieste, Diret-
tore del Laboratorio di 'Cancer Cell Signal-
ling' all'ICGEB di Trieste e responsabile del
programma di ricerca 'Segnalazione, micro-
ambiente tumorale e metabolismo cellulare'
presso l'IFOM di Milano che ha coordinato lo
studio con la collaborazione di Simona Polo,
IFOM e Università degli Studi di Milano, Fa-
brizio d'Adda di Fagagna, IFOM e CNR-IGM di
Pavia e Claudio Tripodo, Università di Palermo
e IFOM e di Remo Sanges and Antonello Mal-
lamaci della S'issa. 'Tra queste alterazioni, una
in particolare sta emergendo perla sua partico-
larità e rilevanza: l'attivazione di sequenze mo-
bili del genoma dette trasposoni, che hanno la
capacità di spostarsi all'interno del genoma cel-
lulare danneggiando il DIVA e causando quindi
ulteriori problemi. È proprio l'anomala attiva-
zione di questi elementi mobili del genoma che
abbiamo osservato come prima conseguenza
della mancanza o riduzione dei livelli di PINI".
Francesco Napoletano, Ricercatore dell'Uni-
versità di Trieste, biologo genetista esperto
di Drosofila, primo autore dell'articolo assie-
me alla Postdoc Gloria Ferrari Bravo, spiega
"Abbiamo capito, studiando la drosofila, il mo-
scerino della frutta, che PINI è essenziale per
tenere sotto controllo queste sequenze mobili,
in particolare in presenza di stimoli meccanici
come quelli legati alla formazione di aggregati
intracellulari tipici dellÁlzheimer, e che questo
meccanismo protegge il DNA, soprattutto du-
rante l'invecchiamento quando questi stress
sono più significativi. Esso coinvolge la regola-
zione della struttura stessa del nucleo con un
meccanismo conservato dalla drosofila fino

14 RESIDENZE SANITARIE nov/dic 2021 n° 37

agli esseri umani". Conclude: "Tale meccanismo
risulta alterato in pazienti affetti dalla malattia
di Alzheimer, nei cui compio biologici abbiamo
osservato una riduzione dei livelli di PiN1 addi-
rittura superiore alle attese, associata all'attiva-
zione anomala degli elementi mobili"
Le malattie legate all'invecchiamento, come
le malattie neurodegenerative e il morbo di
Alzheimer, hanno un impatto sempre più ri-
levante dal punto di vista sociale e sanitario,
visto il progressivo aumento dell'età media
della popolazione e la mancanza di terapie ri-
solutive e/o di marcatori utili a diagnosticare
la malattia o prevederne l'evoluzione.
"Questo studio", afferma Del Sal, "ha portato
all'identificazione di proteine la cui funzione
può essere modulata farmacologicamente alla
scopo di prevenire o migliorare il decorso di ma-
lattie dell'invecchiamento come lAlzheimer. La
prima è PINI, ma abbiamo individuato anche
altri possibili bersagli. L'obiettivo è ora svilup-
pare molecole che ne promuovano la funzio-
ne protettiva nei confronti del nucleo cellulare
e verificarne l'effetto in modelli preclinici della
malattia
'Infine, conduce Del Sal, coinvolto in un pro-
gramma di ricerca collaborativa sostenuto
da Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro
e dedicato allo studio delle metastasi come
malattia 'meccanica', "ci sono altre malattie
legate all'invecchiamento dove gli stimoli mec-
canici hanno un ruolo determinante: i tumori.
Stiamo attivamente conducendo le nostre ri-
cerche anche in questa direzione, per compren-
dere meglio il ruolo di PINI e del meccanismo
che abbiamo scoperto in quel contesto, e come
possiamo sfruttarlo a nostro vantaggio per svi-
luppare nuove strategie terapeutiche".
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Intervista al prof Giannino Del Sal, Ordinario
dell'Università di Trieste.

Una ricerca tutta italiana segna il passo
nella lotta all'Alzheimer. La notizia ha
fatto il giro del mondo e grazie per aver
accettato di parlare con noi. Partiamo dal
cuore della notizia: una proteina, detta
PINI. Di cosa si tratta?
Le cellule dei nostri tessuti sono sottoposte
a stimoli e stress di diversa natura ai quali
rispondono regolando l'organizzazione del
genoma e l'espressione dei geni. Un mecca-
nismo cruciale alla base di questa capacità
fa perno sulla proteina PINI. PINI lega pro-
teine che vengono modificate in risposta
a specifici stimoli, e ne cambia la struttura,
regolandone così le funzioni. PINI è quindi
coinvolta nella decodifica di diversi tipi di
segnali e per questo implicata in molteplici
processi fisiopatologici. Alterazioni dei suoi
livelli, infatti, sono associate a condizioni di
malattia. Mentre un aumento di PINI contri-
buisce alla formazione dei tumori e delle me-
tastasi, una diminuzione della sua attività si
osserva in malattie neurodegenerative, come
la demenza di Alzheimer. Fino a oggi poco si
sapeva sui meccanismi che, in assenza o con
ridotti livelli di PINI, portano alla degenera-
zione cellulare. Abbiamo scoperto una fun-
zione di PINI nel preservare la struttura del
nucleo cellulare, e quindi il genoma in esso
contenuto, da stress di natura meccanica, le-
gandosi a proteine, come la Lamina nucleare,
che mantengono il DNA ancorato all'interno
del nucleo. Durante l'invecchiamento, questi
e altri stress causano malformazioni del nu-
cleo, disorganizzazione del genoma, danni al

DNA e produzione di molecole che scatena-
no reazioni infiammatorie che, in ultima ana-
lisi, portano a neurodegenerazione.

Come funziona questa proteina e perché
è importante nella lotta all'Alzheimer?
Diverse alterazioni nell'organizzazione del ge
noma e nell'attività dei geni sono associate
all'invecchiamento e possono comportare
danno al DNA e infiammazione, contribuen-
do alla degenerazione cellulare. Tra queste
alterazioni, una in particolare sta emergendo
per la sua particolarità e rilevanza: l'attiva-
zione di sequenze mobili del genoma dette
trasposoni, che costituiscono una buona
parte del genoma di tutti gli organismi, e che
hanno la capacità di spostarsi all'interno del
genoma stesso danneggiando il DNA. È pro-
prio l'anomala attivazione di questi elementi
mobili che abbiamo osservato come prima
conseguenza della mancanza o riduzione dei
livelli di PINI. Abbiamo capito, studiando la
Drosofila, il moscerino della frutta, che PINI è
essenziale per tenere sotto controllo queste
sequenze mobili, evitando una loro inappro-
priate attivazione, in particolare in presenza
di stimoli meccanici come quelli legati alla
formazione di aggregati proteici anomali tipi-
ci dell'Alzheimer. Questo meccanismo risulta
conservato dalla Drosofila fino all'uomo, ed
effetivamente segni di una sua alterazione
di ritrovano in pazienti affetti da demenza di
Alzheimer.

Quali sono i prossimi passi di questo
lavoro?
Questo studic ha portato all'identificazione di
proteine bersaglio che, se modulate farmaco-
logicamente, potrebbero prevenire o miglio-
rare il decorso di malattie dell'invecchiamento
come l'Alzheimer. La prima è PINI, ma abbia-
mo individuato anche altri possibili bersagli.
L'obiettivo è ora sviluppare molecole che ne
promuovano la funzione protettiva nei con-
fronti del nucleo cellulare e verificarne l'effetto
in modelli preclinici della malattia.

Qual è la portata di questa scoperta?
Le patologie legate all'invecchiamento, quali
le malattie neurodegenerative come IÁizhei-
mer, hanno un impatto sempre più rilevante
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dal punto di vista sociale e sanitario, visto il
progressivo aumento dell'età media della
popolazione e la mancanza di terapie riso-
lutive e/o di marcatori utili a diagnosticare la
malattia o prevederne l'evoluzione. L'Istituto
Superiore di Sanità riporta la stima di oltre
un milione di pazienti affetti da demenze in
Italia, tra i quali più della metà Alzheimer, con
tendenza ad aumentare nei prossimi anni per
via del progressivo incremento della popola-
zione anziana.

Quali sono le sue possibili implicazioni
sullo studio dei meccanismi alla base di
altre malattie degenerative?
L'alterazione dell'organizzazione del genoma
e dei trasposoni stanno emergendo come
fenomeni legati invecchiamento in diversi
tessuti. f quindi plausibile che íl meccanismo
da noi scoperto sia implicato in diverse ma-
lattie degenerative legate all'invecchiamen-
to, ad esempio altri tipi di demenza differenti
dallAlzhelmer.

C'è una correlazione possibile con le
ricerche ad oggi portate avanti sul
cancro?
Esistono altre malattie in cui gli stimoli mec-

16 RESIDENZE SANITARIE novfdic2021 n° 37

canici giocano un ruolo determinante, e tra
queste ci sono proprio i tumori. Stiamo at-
tivamente conducendo le nostre ricerche
anche in questa direzione, per comprendere
meglio il ruolo di PINI e cel meccanismo che
abbiamo scoperto in quel contesto, e come
possiamo sfruttarlo a nostro vantaggio per
sviluppare nuove strategie terapeutiche.

Mi permetta di fare un passo indietro.
Cosa sappiamo, ad oggi, dei meccanismi
che si celano dietro l'Alzheimer?
Nell'Alzheimer si osserva la degenerazione
delle cellule nervose, in particolare nell'ip-
pocampo, area fondamentale per i processi
cognitivi. Un ruolo importante in questa de-
generazione è svolto dalla disfunzione di due
proteine, Amiloide, che forma aggregati ex-
tracellulari noti come placche, e TAU, che for-
ma aggregati intracellulari. È degno di nota
che la riduzione dei livelli di PINI favorisce
la formazione di questi aggregati. La nostra
scoperta aggiunge quindi un nuovo tassello
alla comprensione dei meccanismi alla base
della malattia.

Quale, ad oggi, l'orientamento della
ricerca?
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Purtroppo quando compaiono I primi sin-
torni cognitivi il tessuto nervoso risulta già
compromesso. Intervenire efficacemente a
questo stadio è difficile, ed è auspicabile po-
ter controllare l'evoluzione della malattia. Per
questo sono fondamentali la ricerca sui mec-
canismi molecolari della malattia, e l'identifi-
cazione di biomarcatori che permettano di
evidenziare alterazioni nelle fasi precoci. In
questo senso un ruolo importante è giocato
anche da recenti innovazioni nell'analisi per
immagini del tessuto cerebrale. Accanto a
questo è importante trovare farmaci efficaci
per controllare l'evoluzione della malattia.

Qual è il campo di indagine più
promettente su cui investire nel prossimo
futuro?
Bisogna cercare di comprendere le vere cau-
se della malattia e come i fattori di rischio
ne influenzino l'esordio, per poter disegnare
strategie preventive. Inoltre è cruciale identi-
ficare alterazioni pre-sintomatiche e biomar-
catori facilmente dosabili per diagnosticare
precocemente la malattia, e nuovi bersagli
la cui modulazione farmacologica possa ral-
lentarne l'evoluzione. Per raggiungere questi
risultati, sta sempre più emergendo l'impor-
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tanza di comprendere me-
glio i fattori che influenza-
no la funzione dei geni in
risposta a stress di natura
biochimica e meccanica,
e l'alterata comunicazio-
ne tra i neuroni e gli altri
componenti, cellulari a
non, che costituiscono il
microambiente neuronale
(cellule gliali e matrice ex-
tracellulare).
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Questo studio ha portato
all'identificazione di proteine
bersaglio che, se modulate
farmacologicamente,
potrebbero prevenire
o mig iorareil decorso
di malattie
dell'invecchiamento
come l'Alzheimer
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